mentre capiv( 
fa possibile, 

imesso faceva af 
lempre più lo sco 


Rini, signor prine 
i, avvicinane 
solito accomo» 

ambiali © le rine 

i minuti. 

a, signor princi 

oi avrete da pac 

cme il solite 


i gnardò Orsie 
‘siola per te- 


Andrea 
va loro 


i Maria 
sinto di in 


andata via nella 
20 la mancare 

la paopria 

bra era sicuro di 


4 cora è tanto 
to ed essen- 
pate al 


costituiscono 


bai I 
di mi 
31 900. 0178 
tacito 
è astrazioni 
Listini grat 


ciati 
e intendo: 
la di unire 


fneglio re« 


centealo con pon 
duo pasti al giorno» 
‘auticipato. Rivole 


meszanino scala di 


lo nea che soffro tantg 
Ogni volta che ti 


Offgnbaob sp. 
Boegor Wirtb, Li sia 


La crisi in Austria 


($) Vienna, 6 — La Wiener Zeitung pubblica 

pe lettore autografe dell' Imperatore în data 
eri. 
‘Imperatore colla prima accetta le dimissioni 

forte dall’Intero Gabinetto austriaco; nomina il 

nsigliere intimo, conte Thun-Hohenstein, Pre- 
lidente del Consigli logli.il mandato di 
*ormare Îl nuovo Gabinetto ; ed incarica il Mini 
Jtero dimissionario di continanre la gerenza degli 
Affari fino alla nomina del nuovo Gabinetto. 

Colla seconda lettera. l'Imperatore nomina il 
tonte l'hun-Hohenstein Presidente del Consiglio 
dei Ministri, in attesa delle sue proposte per la 
costituzione del nuovo Gabinetto. 

Lee 

Questa notizia giunge proprio quando si 
riteneva generalmente, in seguito agli ul- 
timi dispacci ufficiali da Vienna, che il Ga- 
binetto Gautsch, dopo aver promulgato le 
nuova ordinanze sulle lingue in Boemia e 
in Moravia ed aver convocato îl Parlamento 

r. ‘ebbe rimasto al suo posto, 
almeno fino a che si fosse delineata la nuo- 
va situazione parlamentare. 

La crisi non avviene quindi per i prov: 
vedimenti, giacchè questi sono stati presi 
dal Gabiretto dimissionario. La risoluzione 
dell'Imperatore è piuttosto determinata dal 
concetto liberale di un nuovo tentativo per 
far riprendere al Parlamento austriaco la 
sua normale ed alta funzione, prima di ri- 
correre ad estremi rimed 

E poichè il Gabinetto Gautsch aveva ca- 
rattere di pura transazione, essendo, com- 
posto quasi completamente’ di funzionari 
dello Stato, è naturale che l'Imperatore ab- 
bia affidato l'incarico di form: il nuovo 
Gabinetto ad una delle più spiccate nota- 
hilità del partito conservatore tedesco. 

Quale sia il compito del n ovo Ministero 

Hohenstein non si può ancora sapere 

E° però siutomatico un ar- 

Fremdenblatt di Vienna 

alti‘ieri giuntoci oggi, in cui commen- 

‘audo ie disposizioni delle nuove ordinanze 
lle lingue in Boemia scrive: 

to momento la q e più importante 

vere se si sia_ trovato il modo migliore 

la questiuse delle lingue in Boemia ed 

le ordinauze corrispondano ai desi- 


si tratta ansitutto di risolvere è la que- 

oichè bisogna rialzare il Dar- 

l'abisso in eui è caduto e creare così una 

svivere molti altri problemi, tra i quali 
queilu delle lingue, 

chieder oggettività e calma titi 

na cosa un po' arrischiata e l' orga 

guerra dei partiti parlamentari au- 

le sroppo facile il di Perciò 

se alla Camera risorta converrà 

e le unove ordinacze saranno accolte 


va dei popoli dell'Austria si 
s ja cui fa ttata dall'ostrazio- 
be se una forte 
ione. meglio dei 
he dov 
irenderà 


}la Dieta b È 
aute, Le relazioni tra 
fase cre mai. Ma 
ce Disogoa ris 
amici del g 

o restare 


grande impo:tansa. 


roburgo, — Îl signor Rathoît-Rvjnof, 
‘fetrobargo, è stato elevato dallo 
tà di Consigliere privato, 
atkofi-Rojnof! fo quello che ri 
vette il Pre nte della Repubblica francese nel- 
la capitale rassa. 


Vienna. — Il prin 
taria lia fatto chiellere una ndienza all'Impera- 
tore Francesco Giusepre, alla quale parteciperà 
anche la principessa Maria Luisa, 

Sofia, — Il primo Ministro, signor Stoiloff, 
rofferenta da qualche giorno di violenta nevral- 
ia, ha incaricato il sno collega delle finanze, si- 
nor T'eodorofî, dell'interim della presidenza del 
‘onsiglio. 

(£) Vienna, 6. — Lo stato di salute dell'ar- 
tiduchessa Stefania è migliore. 


(5) Vienna, 6 — Continua il miglioramento 
lello stato di salute dell’Arciduchessa Stefania. 

(8) Pnrigi, 6. — Il Matin annunsia la morte 
lel Ministro serbo, Garaschanine. 

Mil\utine Garaschanine era nato a Bel: rado il 
19 febbraio 1843 ed era figlio del famos» Mini 
stra del principe Alessandro Karageorgevitch. 

Fece gli studi in Francia o servi nel genio 
francese, Ritornato in Serbia, contribui alla tor- 
mazione del partito progressista e fa presidente 
del Consiglio e ministro degli affari esteri du- 
rante la guerra serbo-bulgara (1885-86). 

'Avversò il divorzio del Re Milano colla Regi- 
na Natalia. 

Fu presidente del Comitato centrale del par- 
tito progressista, direttore del Videlo e ultima- 

te era stato nominato Ministro a Pari 


e, e  ---w i 
COSE D'ORIENTE 


La questione di Candia. 


— Il Temps, commen- 
lla Camera dei Co- 
nani sulla questi 
que responsabilit 
sitnazione. 
Un iunzionario bulgaro aggredito. 


Berlino, 6. — Il Wolf-Bureaw ha da Co- 


volpi. 

L'assassino faggi 

Si presume che si tratti d'una vendetta poli- 
tica, perchè il Mackadrossow è redattore in capo 
dei giornale Nerini, che appartiene all'Esarcato 

uigaro. 

(© Costantimopoli, 6, — L'attentato av- 
v-into alla Redazione dei giornale Nopies fa di- 
retto contro il redattore, chiamavo Makedonski. 


Un individuo penetrato in redazione, tirò cd 
colpi contro Makedonski dopo avergli chiesto 
perchè il giornale non avesse pubblicato un ew 
trofileto. 

La polizia ricerca attivamente l’autore dell'at- 
tentato. 

È’ attentato contro il Re di Grecia. 

(8) Atene, 6. — A cura del municipio è stato 
cantato stamatte nella Metropolitana ah Te Dium 
per lo scampato pericolo del Re nell'attentato 
del 26 febbraio. 

Poscia una folla immensa si è recataal Palaz- 
20 reale ad acclamare il Re, che si affacciò al 
balcone a ringraziare per la’ dimostrazione , at- 
testante l’indissolubile affetto della popolazione 
ellenica per la Dinastia. 

(S) Atene, 6, — Coll'intervento della Fawi- 
glia reale è stata posta nel pomeriggio la prima 
pietra di una cappella votiva che verrà eretta 
Falla località, dove il 26 dello scorso mese fa 
commesso l'attentato contro il Re, sulla via 
Falera. 

La Famiglia reale fu vivamente acclamata dal- 
la popolazione. 
________=_ 


Forse si potrebbe obiettare che chi depone sche- 
da bianca, n designa nn candidato, parteci» 
pa però alla votazione. Ma sarebbe una piccola 
quisquiglia. L'essenziale era di stabilire una pro- 
cedura unica, sta Ta proposta T'orrigiani, che 
soddisfa a questo bisognò, merita di ess>re ac: 

Meglio tattavia sarebbe stato, a nostre arvisò, 
che dal Gorernorne futss venuta. l'iniziziiva. IL 

tema dogli em 
jnisiative dei deputati, mentre espone al rischio 
di tarbare l'economia della legge, ha il difetto di 
ritardare quella revisione generale, che nel pen- 
siero della maggioranza del Parlamento e del pae- 
se è giudicata necessaria ed urgente. 


I proventi . dell Erario 


Diamo i risultati delle riscossioni, duran- 
te gli otto mesi dell’esercizio in corso in 
confronto allo stesso periodo dell'esercizio 
‘precedente. 

Tasse affari. 


Cespiti d'entrata . 1897-98 15: 


L'Europa nell’Estremo Oriente. 
Servisio spetto del Pop. Rom) 

Parigi, 6, ore 15,30 — Il New-York Heral 
conferma la ribellione dei mandarini cinesi e lo 
gindica un sintomo della scissione dell’ Impero 
Cinese, 

Pnrigl, è, ore 18,15, — TJournal des Débats 
crede che la ribellione dei mandarini sia una in 
venzione inglese, quantunque sia innegabile che 
gli alti funzionari cinesi sieno rimasti molto ir- 
fitati per la cessione di una parte del dikin co- 
me garanaia per îl prestito cinese, 
L_z 


La leggo elettorale politica 


Stanno all'ordine del giorno della Camera con 
voto favorevole delle rispettive Giante tre pro- 
poste di modificazioni alla legge elettorale poli- 
tica, dovute tutte all'iniziativa parlamentare. 

Una prima del deputato Vischi (relatore Car- 
mine) che ba il doppio scop 

‘a) di ripristinare la disposizione della leggo 
del maggio 1877 sulle incompatibilità parlamen- 
tari, per la qua'e era vietato ai deputati di ot- 
tenere uftici retribuiti sul bilancio dello Stato 
durante la tura ed i sei mesi suecessivi 
alla cessazione del mandato; 

») di estendere ai Regi Commissari straordi- 
nari ed agli assessori, che abbiano esercitato le 
fanzioni di sindaco per un periodo non interrot- 

settimane entro Ì sei me- 
e, la incompatibilità già 


i (relatore lo 

bile durante la 

istatura îl deputato, la elezione del quale sia 

stata annullata per corruzione e che priva inol- 

tre della rappresentanza al Parlamento il Col- 

Jegio elettorale che per due volte consecutive ab- 
bia avuto l'elezione annullata per corruzione. 

Una terza, finalmente, del deputato Zorrigiami 

(relatore Torriziani stesso) che vieta, a pena di 

nullità, di scrivere sulla scheda qualunque indi- 

cazione del candidato, che non sia quella del suo 

titolo nobiliare, professionale, accademico 0 ea- 

valleresco e della paternità, tranue nel caso di vos- 

sibile omonimia, 

ma parte della proposta Vischi è stata 

durante un decennio e fu aboliti nel 

bass di sospetti 


pubblic 
vungue li trovi. 

Non Vha proprio ragione, pare a noi, di ritor- 
nare 0 x disp:sizione giacobina, se i 
diversi Ministeri, ce si sono succedati al Go- 

i questa facoltà — come ri- 
atore — hanno usato sempre 


sua 
Sarebbe conveniente limitare la dichiarazione 
incompatibilità all'assessore, che sostituisce il 
Sindaco non eletto, e non che surroga soltanto il 
Sindaco assente o temporaneamente impossibili» 
tato ad esercitare le proprie funzioni. 

Ma questa è quistione di semplice modalità; il 
principio è buono e dovrebbe essere accettato. 

- 


La propusta del deputato Socci mira a frenare 
la corrazione, che nelle altime elezioni è dilaga» 
ta in proporzioni alquanto notevoli. 

Il fine è giusto; ma il mezzo ci sembra non a- 
deguato a quello. Infatti, fintantochè la_ verifica 
dei poteri resta alla Camera, essa conserverà un 
carattere politico e, checchè si dica o si faccia, 
non si impedirà che la politica si infiltri nel 
Giunta delle elexioni e vi eserciti un’ azione de 
Jeteria, coprendo, quando sia in giuoco il partito, 
la corruzione, colpendola, nei casi contrari, anche 
quando se ne abbiano le sole parvenze. Noi zon 
sappiamo se la proposta otterrà il favore della 
Camera; ma se l'avrà, non occorre essere profeta 
o figlio di profeta per prevedere fin d’ora chela 
disposizione resterà lettera morta nella maggior 
parte dei casi per effetto di quelle mutne tran 
dizioni, delle quali abbiamo avato tanti esempi, 
e, quando raramente applicherà, segno sarà 
che la passione politica vi è entrata e si è im- 
posta, oppure il caso sarà fenomenale. 

Nè bisogna perdere di vista il perieolo, cui si 
può andare incontro, fornendo ad un candidato, 
The prevede l'insuccesso, un modo di prepararsi 
la rivincita, con addebitare al suo avversarto una 
corruzione, che egli stesso avrà prevarato. La 
proposta Socci penisce il corruttore rea'e 0 sup 
posto, lascia impuniti i corrotti, e qui stail suo 
debole, Le disposizioni vigenti contro la corra 

bbero sufficienti, se fossero rigo- 


Ù 
Mi 


relativam 
ni, è quell 
ossia la verif 
atituto indipeni 
Corte suprema di C 
proposta ‘Socci può essere ul 
lo sanzioni, 
se no, n0. 3 : } 
Tl medesimo fine di garantire la sincerità dei 


suffragi si propone la prima delle due modifica» 
fioni raccomandate -dall'on. T'orrigiani, per la 
quale la possibilità di quegli intrecci, che posso 
10 essere o parere segni di riconoscimento dei vo- 
tanti, diminuisce, ma non è esclusa. E' un rime- 
dinceto, che lascierà il tempo che trova, e l'om 
Torrigiani è troppo acuto osservatore per non 
esserne persuasu egli stàsso. 

‘La seconda disposizione fissa la procedura per 
il computo delle schede, dniazalo che le nulle 
ele bianche (per le quali vi era disparità di giu 
dizio nelle deliberazioni della Giunta) sieno s0t- 


trattonella determinazione del numero dei votanti. 


(a) 
Tasso di success, 23.013,057 24,691,966 — 1,678,909 
Id. di manom, 5,821,582  6,022,218 — Speri 
a) 
Id. di registro 38,188,107  42,347,771 — 4,159,664 
Td. di bollo 47,942,189 47,963,272— 21,083 
Ià.insurrogas, 0) 
registro bollo 10,063,698 9,464,520+ 599,178 


(O) 
4,646,575 + 


652,652 
4,788,314 + 296,439 


Ià. ipotecarie 5,249,227 
1a. salle cono. 
governative 


135,419,619 139,924,631 — 4,512,018 

@) Nel 1867 vi fu un introito eccezionale di 400,000 lire 
per ina successione e di 4,510,000 per la rogis, di un con- 
tratto, ottre il condono delle multe. 

) Versamento di 500,000 lire per tassa obb. ferrovia- 
rio, spostato di un mese. a 

©) Tassa per le ipoteche date dagli esattori per la ge- 
stione del nuovo quinquemio. 


Cespiti d'entrata 1907-98 _ 1806-97 Differenza 


(@ 


T. di fabba —34,632,367 31,407,462+ 3, 
158,472,306 154,631,678 + 3,840, 


Dogane 
4,402,376 + 97, 


Diritti maritt. _ 4,499,847 
Dasi inter. escl. 

Napoli e Roma 33,479,190 
Dazio Napoli _9,003,647 
Ia. Roma 90 


Privative. 
Tabacena 123,879,540 123,760, 
Sali 49,271,467 49.897, 
Lotto e tassasul- 


le tombole —44,454183. 43,861,618-+ 


Totalo gen, 468,658,487 461,097,420 + 

a) L'aumento è dovuto principalmente agli spiriti e zue- 
cheri di barbabietole. 

n L'aumento cade principalment 


Imposte. dirette. 


1896-97 _ Differenze 


di gnosheri 


Cespiti d'entrata 1897-98 
Fondi rusti 
‘contribuenti 70,760,305 70,406,096 + 
demanio 577,518 b85,784 — 
Fabbricati: 
contribuenti 57,929,196 
demanio 1,097,274 
R. Mobile: 
ruoli 96,361,098 101,140,517 


4,779,A19 
(©) 


ritenuto —78,849,017. 74,711,824 + 2,197,19 


a) Maggiore reimposizione nei ruoli 
2) La diminuzione dipende: 4 
in Tesoreria l'imposta sugl’interessi. del 
uttifche nei rooli pel 2.0 biennio. 
tmento dipende dal versamento diretto dell'im 
ome alla Îettera 6. 


o versare 
elle fondiario; 


Un discoro di Bourgeois. 


) Belfort, 6. — Bourgeoia, intervenuto al 
‘n banchetto, vi ha pronunziato un discorso. 

Egli ha constatato l'importanza delle prossime 
elezioni politiche, poichè con esse si tratterà di 
impadire che l'autorità del Papa e del Re si so- 


stituiscano a quelle del popolo. 


Le Cooperative in Germania 


Indubbiamente la forma cooperativa, so rego- 
Iata bene, nel senso cioè di svolgere la propria 
azione a beneficio dei soci e di operare onesta» 
mento, è destinata a risolvere il così detto pro- 
blema sociale, quale si presenta nella sua realtà 
e non quale viene presentato da una demagogia 
paradossale o ignorante. 

‘L' arresto dell’agitazione socialista in Germa- 
nia, in questi ultimi tempi, nel paese cioè che fu 
il primo ad affermare lo teorie socialiste, si devo 
certamente al notevole sviluppo delle istituzioni 
cooperative. Riesce quindi assai interessante rias- 
sumere il progresso fatto dallo Cooperative in 
Germania durante l’anno 1897. 

Alla fine del 1897 esistevano în Germania 14,842 
Società cooperative di varie specie, in confronto a 
13,006 esistenti nel 1896. 

1 considerevole aumento di oltre 1800 Soeietà in 
un solo anno, si deve in gran parte più che al- 
l'azione spontanea delle popolazioni, all' attiva pi 
pagands dello Stato, che in questi ultimi anni, se- 
Fnatamente in Prussia, si è fatto propuguatore dell 
principio sooperativo è dello istituzioni nello quali 
esso si concreta. 

‘Colla parola d'ordine: ogni villaggio deve avere 
la sua Gassa rarale © ogni arte_la sua Banea arti- 
giana, delegati ufficiali girano pel paese a speso 
Fallo Stato, promuovendo e aiutando, con ogni mezzo, 
la sostitozione di piceoli Istituti di credito a van- 
taggio dalle classi mono abbienti delle città-o delle 
cm 

nl'eisidererole aumeato di Cooperative fra il 1895 
e il 1897, che si ragguaglia al 15 per cento, o il 
Movimento sempre crescente nella loro espansione, 
sono prova della larga fiducia cho le popolazioni te- 
desche annettono al movimento cooperativo. 

Classificato per tipi principali le 14,842 Società 

ono : 
di eredito, Banche popolari o Casse 


per l'acquisto di materio prime. 
tà di lavoro, - 
118 Società per la vendita di prodotti. 
1987 Società di produzione, 
1409 Società di consumo. 
165 Società di contrazione. 
207 Società cooperative di altra upecre, . 
punto di vista della responsabilita 60 
cietà che nel 1897 non avevano an- 
Sora esaurito lo pratiche relative alla loro registra” 
gione, si hanno: 


11924 Si 

9870 Società a respons 

192 Società a responsabilità mista, 

Tranne per le Società di consumo è per quelle di 
costrazione, dove prevale la forma della responsa» 
bilità limitata; nelle altre specie di sodalizi soope 
rativi la forma più comune è quella della responsa- 
bilità illimitata. 

Con essersi fia lo altre 8585. Sosietà. 
credito, 866 per l'aequisto di materio prime e 12 
di prodazione; intece sono eostituite a responsabi- 
lità limitata 942 Società di consumo e 151 di co- 
strazione. = 

La maggior parte delle Cooperative tedesche è rae- 
colta in grappi, secondo l'affinità dello scopo o le 
convenienze loeali. 

I priacipali grappi federativi sono: 

1. L'Associazione generale dello Cooperative te- 

‘enî fondazione promossa iall'illustre Sehult- 
ze-Delitzch risale al 1859 e che ha ana sede in Ber 
lino, Essa novera 1518 sodalizi, fra i quali 925 s0- 
cietà di credito e 500 di eonsamo, ripartiti in 93 
gruppi minori, 

‘9, L'Unione gereralo. delle Ass:ciazioni rurali 
dell'Impero tedesco, la più importante pel numero 
delle Società federnte, che ha sede ad Ofenbach. 
Comprende 4232 sodalizi, fra i quali 2165 Società 
di credito, 1112 Consorzi agrari di acquisto e vei- 
dita e 794 lazterie sociali, ripartiti ia 21 groppi 
minori. 

3, La Federazione generale delle Cooperative 
rurali della Germania (sistema Raifteisen) che ha 
sedo in Neowied. Comprente 2666 sodalizi, fra i qua- 
li 2564 Casse rurali, distribuiti in 25 gruppi minori. 

‘4. L'Unione delle cooperative polacche, con sede 

rimm, con 94 so 
L'Associazione territoriale bavareso, con sede 
in Monaso e con 789 Casse rurali. 

6. L'Associazione dello Società di eredito delWiir- 
temberg (sistema Reificisea), con sede în Tubinga, 
con 707 Casse rurali e una Cassa centrale a Stuttgart, 

‘L'Associazione dello Cooperative agricole del. 
la provincia di Vestfalia, con sede a Minster e son 
340 Casse di risparmio 6 prestiti 

8. L'Unione Renana, en 
243 sodalizi. 

Vi sono poi altre federazioni di Società raggrap- 
pate per tipi o per provincie, contro i rischi 
timi, mortalità del bestiame, incendi, accident 


de in Kempen, co 


Credito, industria, commercio 


La settimana scorsa ha presentato, dal più al 
men», le stesse G: tteristiche della settimana 
pre incertezza e debolezza del mercato 
jugleso; discreta resistenza del mercato francese 
nonostiate il malumore della coulisse minaccia 
dalla spada del ministro Cochéry, il quale vuol 
ridurla aile lenticchie e cioè a non poter più 
trattare che i valori secordari 

Nn è la prima volta che tratta di riordi- 
nare la borsa di Parigi, concentrando le contrat: 
tazioni valide e legali dei titoli di Stato e dei 
valori priucipali nel pargset, ossia nella Corpo: 
razione desli agenti di cambio : ma finora non si 
era mai riusciti. Questa volta sembra che la ri- 
foriva debba riuscire # sicco: vien temperata 
da una più mite or jone per gli agenti di 

io, all’estero non può che essere giudicata 


Porzione agl'impegni è scesa a 43, mentre il tas- 

Lodi sconto rasente suì mercato libero il tasso 

Sficiale, D'altra parte si è di nuovo intorbidito 

il mercato dei valori i 

Nè questo stato di 

jl Times prevedo in 

rie dall'e 

sereto periodo di ti 
mazione pe) 


i che le richieste moneta» 
maeranno ancora per un di- 


generale non ha subito 

o fra gli Stati Uniti e 

a per l'affare dell'inerocia- 
pre chi soffi. = 

‘quella d'Oriente è stazionaria ; sembra miglio” 

ta la vertenza del Niger fra Inghilterra e Fran 

nell'Estremo Oriente l'orizzonte non 


imasto calmo, con di- 
Dopo tut- 


i valori si mantengono bene, ? 

‘Gli omnibus accennano ad una graduale ripre- 
sa, che ci sembra logica por la semplice ragione 
che non era giustificata la discesa. 

'Î.e azioni della Banca d' Italia, dopo l' appro- 
vazione della legge, hanno perduto una diecina 
di punti. 2 l 

la specalazione che sperava in un rialzo, o 
è il solito gruppo che tenta ogni tanto qualche 
acorreria? ; o 

Gerto è che la legge ha per l' Istitato un' im- 
portanza massima. Non è quindi questione di una 
3°ine lire, di più o di meno, nel dividendo che 
possa interessare i veri, possessori, ma è que 
stione di aver raggiunto il fine di poter assesta- 
re e migliorare gradualmente l'azienda. 

Il cambio è stazionario. 

Mercato inglese. 
26 febbraio 

Consolidato. » + 112 13116 | 112 114 

Italiano . . 93 18 93 3]16 

Turca. 22 118 22 118 


5 marzo 


Banca d'Inghilter - Per la consueta 
espansione della liquidazione di fine mese la ri- 

‘va è diminuita di 878,000 sterline a 23,606,000 
sterlii 


‘La proporzione agli impegni è diminuita di un 
punto e 118 al 43 per cento. Ù L 

‘Tl tasso di sconto sul mercato libero si è man- 
tenuto al 2 7/8 per cento. 


Mercato francese, 


3 010 francese + 
sp iù + 
Italiano. . + è + 


Spagnuolo . » 
Rendita turea . 


3 marso 
1,920,781,402 
,067 


dal 24 febbraio 
+ 11,819,284 
+ 1928572 
. dra 48,014,780 
Anticipazioni s 4,199,078 
Conti correnti + 50500018 
Td. col Tesor —  48,584228 
Circolazione + 94,019,198 
Mercato italiano. 
26 febbraio 5 marso 
Rendita 4 1l2 070 | 10865 | 108% 
Rendita 5 010» 9940 
Banca d'Italia . . 821 
Mediterrani 516 
Meritioali. - + paso 
rigazione . . 
air 398,60 


dia a 831 


Omnibus . ' 219,76 
298 a 222 
159 
105,90 


Acqua Marea ces 
Gai roi 


Î banchetto dei Sindaci 


All'invito dell’on. Di Rudini hanni derito tutti 
i sindaci, e rappresentanti dei Municipi Italiani, 
che la solennità dello Statuto ha richiamato a 


liane ; ed inoltre una folla tra deputati, senatori, 
uomini politici e versonazgi di conto, 

— Cosi la vasta sala romana dell'Alberzo di Roma, 
iori da un'ora alle tre ba raccolto forse trecenta 
persone, tutte antorevoli, venute a recare a Roma 
il saluto fraterno delle provincie, sorelle. nelli 
gran patria italiana, 

Sedsvano alla tavola d'onore; nel centro l'on. 
Rudinì, a destra l'on. Ruspoli Sindaco di Roma, 
il generale on. S. Marzano, il Sindaco di Milano, 
l'on. Branca, il Sindaco di Palermo, l'on. Pavon- 

il Sindaco di Genova, A sinistra : il barone 
Cambolattaro Sindaco di Napoli, l'on. Brin, il conte 
De Revel rappresentante îl Sindaco di Torino, 
l'on. Luzzati, il Sindaco di Firenze, l'on. Cooco- 
Orta, il Sfudaco di Bologna. 

La vasta sala era egri 
l'ingegnere Pietro Bencivenga, direttore dell'a 
ficio V Capitolino, cui si deve l'ornamento della 
via Nazionale, delle sale Capitoline, tutto infia» 
l'elegante abbellimento di Roma in questa occasice 
ne patriottica e solenne, Tra gl'invitati ; gli on. 
Coppino, Serena, Chindamo, Branialti, Rizzo, Ma 
razzi, Talamo, Lucchini, Giordano-Apostoli, De 
Riseis, Colonna, Frascara, Carlo Di Radini; i 
prot. Gallappi, Scialoia, l'assessore Craciani-Ali: 
brandi, il comm. Balduino; una vasta rappresen* 
tanza, iniine, della politica, dell'amministrazione 
della stampa în Roma, 

A rn'ora e venti precise cominciò il banchetto, 
servito egregiamente e con ordine veramente de' 
gno di lode, Eccone la minuta, tradotta fedel- 
mente 

Ostriche — Consommé Margherita — Stufato di vitella con 
funghi — Galantina di pollo con tartuî — Piselli al pro- 
seiutto — Fagiano arrosto — Insalata russa — Cassata alla 
siciliana — Sospiri — Fratta 6 formaggio. 


La lista dei vini comprendeva: Capri bianco, 
Chianti, Barolo, Champagne, in fine furono ser- 
viti caffè e liquori. 

Per tutto il banchetto ci fa consumo di panetti 
viennesi: ma alla fine comparvero, sorpresa gra 
dita e xustata, pezzi di pane integrale, che su- 
scitarono discussioni, dissertazioni pro e contro, 
@ molto appetito. 

Al dessert, quando già erano, le due e tre quarti, 
l'on. Di Rudinì si levò in piedi: e tra due vasi 
di fiori, in cni la sua figura aristocratica spicca» 
va come in un quadro dei primitivi del Rinasci 
ment», cominciò a profferire il suo brindisi, g 
vandosi di alcune cartelle che teneva dinanzi, 
benchè senza quasi parere di leggerle. 

L'on, presidente del Consiglio esordisce dicendo 
che, come cittadino e come ministro dell'Interno, 
è lieto di trovarsi fra i sindaci e i rappresen” 
tanti delle principali città italiane. 

“Per quanto a taluno possa sembrare, a prima 
vista, modesto il compito amministrativo dei sin 
daci, pure è vero che il bene del popolo dipende 
in gran parte dalle loro iniziative e dall'opera 
dei Consigli che essi rappresentano, coma è vera 
che la regolare e soll amministrazione def 
singoli Comnni cementa nei cittadini l'affetto al: 
le istituzioni e consolida il sentimento unitario. 
(Bravo - Benissimo). 

r u impurtanti paryizi cha ai aindeol 
sono affidati, per la libertà che dalle leggi è lore 
consentita, essi hanno il potero di vivificare o di 
spegnere la vita locale: dipende da essi daro alle 
popolazioni il conferto e l’ammaestramento di un 
governo saggio, giusto, imparziale, E siccome, a 
difereaza di un tempo in cui le mora di ogni 
castello segnavano i confini di uno Stato diverso, 
oggi, invece, ciaseon cittadino vede nel pruprio 
Comune l'immagine rimpicciolita, ma fedele della 
gran Datria italiana (approvazioni), così l'opera 
tei Monicipii concorre potentemente a rinsalda: 
la fede nelle libertà statutarie. (Benissimo - Vi 
applausi). 

Io, che seguo l’opera vostra e traggo con- 
forto 6 argomento a bene sperare dell'avvenire 
dalle sagaci © nobili iniziative per le quali i ma- 
nicipi delle città italiane si mostrano degni di 
libertà, debbo rivolgere a Voi una lode e an rin 
graziamento per la sollecitudine con cui, nella 
fristizia dell'annata, aveta provveduto a favore 
dei derelitti, (Benissimo - Bravo). 

CIS ne i rimedi apportati non valgono 
a eliminare il male, ma essi sono come un am 
monimento di quello che deve esser fatto in av- 
venire, Sono un ammonimento per indirizzare a 
una soluzione adeguata il problema finanziario 
(Bene). 

Prosegue dicendo che la finanza è la p: 
cho incoppa così i Comuni come lo Stato, Gli ani 
© l’altro hanno i bilanci oberati di debiti. Il Go: 
Yerno vuole che i debiti comunali siano conver 
tici, nel doppio intento di giovare al bilancio < 
ai contribuenti. E spera che i benefici che i Co- 
mini ne ricaveranno possano essere in parte da 
stinati ad alleviare (Benissimo), non dire 
Sliminare, i dazi di consumo dei generi di prima 
Necessità come lo farine, il pano e lo paste. — 
(Molti si! sì! Prolungati applausî). 

Le difficoltà annonarie nelle qualici siamo tro- 
vati è ci troviamo dimostrano la necessità pel 
comani di indìrizzate la lorofinanza su questa via, 

La sollecitudine per gli umili è opera eminen- 
temente conservatrice, e spetta alle classi più fi 
tunate di favorire questa trasformazione dei tri: 
buti locali. (Bravo — Benissimo). 

Non vi ringrazio di essere venuti in Roma per 
assistere alla commemorazione del 4 marzo, per- 
chè so che avete ceduto a un desiderio invibci» 
bile dell’animo vostro. 

Voi aveto pensato che il giorno più memorabi: 
le del nostro risorgimento nazionale fa quello in 
coi il vessillo tricolore, colla Croce Sabanda, vene 
ne piantato in Campidoglio (Benissimo) ; che il 
giorno più glorioso per la dinastia di Savoia fa' 
quello in cui Vittorio Emanuele ascase, Re d'I- 
talia, il saero Colle, (Vivi prolungati applauri). 

Il Campidoglio non è la muta designazione di 
una località. La storia ha dato a questo nome 
glorioso ben altro significato. 

Campidoglio vaol dire il tempio secolare della 
Patria. Non per altro motivo un popolo nuove 
come l'Americano, dope aver avuto la sus gner: 
ra d'indipendenza e i suoi eroi, il suo Cincinfiate 
Dil suo Fabrizio, volle che nella Capitale, ché 
porta il nome del più grande dei ano figli, sor- 
Fesse un Campidoglio. (Bravo — Bens — Lungh 
applausi) 

‘quindi, conmemorando lo Statuto, che iniziò 
la nostra rigenerazione, Re, Parlamento, Gover= 
no e Sindaci, Esercito e Popolo dovevano racéo 
gliersi intorno al vetusto e gloriono tempio della 

Atria italiana, (Applausi). 

Non vi ringrazio poichè Vol non siete venuti. 
a prendere parte a una festa; siete vènuti a rlaf- 
fermare la vostra fede incrolidbile in. quelle li- 
bertà statatarie che diedero alla Patria libertà, 
indipendenza e unità, (Viva prolungata ovazione), 

Questa vostra affermazione patriottica io 1A) 
compendio adesso nell'invito a bere alla salute 
e alla prosperità del Re che personifica @ rai 
presenta così nobilim»at> la Patria, (Caloropiesit 
applausi ed entusiaetichs grida di: Viva Bel) -| 


L'on. Di Rudinì parlò circa dieci dopo, 
{ quali ‘lo salutò un Jango grido di i 
‘italiani, Viva l'Italua unita! 


Viva i commi 
Sindaei erano commossi fino all'entusisamo, 


carme 


morte adornata dal- 


dei Ministri del suo pensiero nobile, 
Affettuoso, patriottico, di convitare i rappresen” 
lanti dei Manieipi e di averli salutati con si no- 
dili parole. Le leggi che Hl Ministro d-ll'Inze:no 
sentate ai due rami del Parlamento sulla 
vonomia dei Comuni provano quale graude, 
grate itimitaa fiducia egli riponga in loro e nel- 
la Joro saggezza; giusta fiducia, perchè essî sono 
stretti da un vero, scambievole e indistrattibile 
apirito di fraternità su sui riposa tutta la sa- 
della patria, (Applausi). Ù 
Raccogtiervi in licma tstata sublime idea: e 
bolo indimenticabile raceogliervi sul Campi- 
o. Qni, sal colle sacro, s'ergeva un giorno 
pio sacro alla Fedeltà: e qui, più che in 
ogni altro lu sva essere sanzionata, nel 
giorno cinquantenario delle libertà statutarie, il 
rostro vete di fedeltà alla patria italiana. (A4p- 
Hausì), 

“ Ed cra mi rivolgo a voi, illustre rappresen 
ante delia città di Torino. La vostra città fu 
entro, anima, propugnscolo della guerra che ci 
ondusse all'azognata indipendenza, Come Roma 
i scata l'ultima delle città redente, la vostra To- 
ino per la prima ba innalzato il vessillo dello 
tatuto! usi). Sti 

* Avois; questa santa gloria di cinquanta 
toni di libertà: a voi. 1 nostri, si, caddero; e sono 
gloriosi anche i cadati! a noî spettarono tutte le 

+ la patria, a noi, che vi segnimmo 
si, nell'opera, nelle cuerre, che esul- 
ispirammno al vostro 

semjio magnanimo! (Applausi). E 

“ Quindi, Rappresentanti dell'intera Italia, vi in- 
tito a portare a Torino un salnto au 
gurand Es csizioni $ 
iDaugura 
Italisuo! Viva Torino! Viva l'Unione dei Comuni 


‘un. Raspoli segui ona salva di 
da Inago, tra i present 
lawanti, 


senza enfasi 
di tutta la provincia. 
corrispondere ai 


? essa non fece © 
città piemontesi. 
raccogi 

a suprema totti 


scono i 
cooperà 
lis jnò 
sor. d 
aspirazioni rterò tro 
alletto, vi pr evviva al Sindaco di Ro- 
Italia! 
ppiano nnanimi, e 
o i quali il signor DN 
nvitare mt ti 
i È ne prossi- 


le nostre! 


ente, Nel cor- 
barda mmui 


Scienze e Lettere 


Carlo Schefer. 


mei 
rieute; tra 


dai pr Gudo 
ssione di Roma a sede dl p 


Note bibliografiche 


Ferro e fuoco nel Sudany di Rodolfo 
— Roma, Veghera edit; traduzione del 


al gregiamente, appare que- 
Itre an racconto di vita e di a 
‘8 africane, nna forte pagina di steria del Sudu 
Pu-cià narra in queste memorie due periodi 
sua vita 

Nell'ano, guversatore di provincie, eapo di guer- 
rieri, compagno d'armi del nostro slorivso Romolo 
Gessi è dell'eroico generale Gorden, combatte, vince, 
agisee una parte importante nelle lotte tra le forze 
agiziane e il capo dei fanatici Dery 

iero, e pur tenuto dal Mahdi i 
msigli», conforta i suvi e mpagni a spe: 
goguato giorno della libertà, che a lui 
arrise come agli altri con la foga. 

Ora che le armate del sirdar Kitehener si av- 
viano alla conquista di Kartum, e sulle rive del 
Nilo si preparan me battaglio che decide- 
ranno dell avri , questo libr 
letto con pr Nè libro vè più avven 
turiso, uè che narrando cose vere, abbia maggior 
Interesse drammatie», per cui si legge come un re 
mauzo e si ammira come un racconto di vicende de- 
pre di cavalieri antichi leggendari. 

isima per pregi tipografici è per la bontà 
ni l'edizione che ne ha data il nostro Vo- 
quer 

Giacomo Leopard: Storia di un' avima, di 
îmilio V. Banterle. — Milano, Aliprandi edit, 

E' un'altra delle pubblicazioni, che il prossimo cen- 
tenario del grande e infelice poeta rende di attua- 
lità, Già sono molte, ma non è ziale vedere come in 
Italia o in genere, ben si 
roncsca quale spirito aleggi nelle opere del recanatese. 

Nl prof. Banterle la seguito il miglior metodo: 
ricereare io quelle opere e specialmente nelle lettere, 
di cui tre grossi volumi, senza contere le inedite, 
ei restano, i particolari che meglio giovano a farse 
risaltare il carattere ed il pensiero. Sì che il la 
Xenchè di piccola mole, è buon contributo agli 
leopardiani 

Soltanto, per dir tutto, gli nuoee la forma di rac- 
vento personale, che ha tratto l’autore a far il Leo- 
vardi l'apologista di sè stesso: ciò a che forsa il 

seopardi non avrebbe consentito mi 


Una pagina della rivoluzione italiana, di 
Alfredo Fabrizi — Roma. (Estratto dalla Rivista 
politica e letteraria). 

In questi giorni, in eni tornaro alla memoria le 
atorie del 1848, è parso all'avv. Fabrizi, opportuno 
rievocare auche la figura di Pellegrino Rossi, che 
appanto ai 15 novembre di quell’anno cadde pu- 
qnalato al palazzo della Cancelleria, mentre si re- 
tava all'apertura dei Consigli Legislativi. 

I particolari del terribile avenimento, che pur 
giovò alla causa italiana, erau» abbastanza noti: 
ma l'avv. Fabrizi ha potuto aggiu»gerue altri, de- 
sunti da uo volume eonteneute gli atti dell'istrat- 
toria del process». E' la copia appartenuta a M.r Pie- 
tro Benvennti procuratore generale del Fisco, unu 
dei severi giudici del Costantini e complici; ed è 

tevole perchè riflette, meglio che qualche pagina 
di storia, lo spirito dei tempi, e ricorda nomini e 
rasi dimenticati. 

Fior di spiné, — versi di G, Lauzalove — 
l'ologna Veneta, Taroli editore, 

P' un poeta gentile, che sa toccare varie corde 
tela liray dalla satirica alla sentimentale, dalla de- 
‘erittiva alla civile, Il volume è breve, appena ven- 


tiquattro pagine; nia da esse, dai pocìi exmposi 

odati si scofge d'aver a che fare cos nn poeta gi- 

vane, colt», ehe non si fermerà a questi primi passi. 
ed 


Ai signori Senatori e Deputati. 


Il sottoseritto ha l'onore di avvertire che la pub 
Blicazione del sno volume: /l Parlamento italiano 
nel cinquantesimo ansiversario dello Statuto, avrà 
luogo l'8 maggio prossimo, in cai ricorre îl 
cinquantenario della prima seduta del Parlamento 
Subai pino. } a 

Detto volume comprenderà i cenni e profili. bio- 
grafici di tutti i Senatori citenti è del Deputati in co- 
rica al 4 marzo corremie, volle variazioni che pose 
sono avvenire sino al maggio prissimo. A 

I signori Senatori e Deputati che desiderassero in- 
viare informazioni o dati di fatto sulla loro vita 
hanno tempo a farle: sino al 15 corrente, quelli lo 
cui iniziali de! cognome non siano oltre la lettera 

ino al 31 gli altri. 
SALSA Ù Telosforo Sarti 
Redattore del Popolo Romano, 


Fu spelito infine un aff‘itisso telegramma 
alla famiglia del compianto senatore Alessandro 
Rossi, che fu it > + n: 1 vostalo della coltara della 
barbabietola nel Veneto 
°° 1 
Lo stato delle campagne. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 3.2 

decade di febbraio : 


cominciata la seminagione della canapa. 
Le interruzioni, che questi lavori dovettero 

subive per l'incostanza della stagione, farono di 

poca darata edi niun danno alle campagne. 
Ora però è desiderato il bel tempo. 


‘=_= 


______=== 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


“vo servizio) 


pierre pur deter ra 


Napoli, 5. — Il Consizlio con 48 voti contro 
18 respinse un ordine del no Altobelli, che pro- 
poneva il rigetto della Convenzione per la luce &- 
lettrica e deliberò il passagzio alla discussione de- 
gli articoli. 

— P' morto îl comm. Guetano Grimaldi, prefetto 
a riposo. 

Ravenna, >. L; 
Sciacca visitò Ia 
mirato dei lo 
amministrazione. torio onde ag 
gicurare gli ope a: apazione. 

Savona, 5, — ll ( i il legato di 
L, 33,000 della sueceasione Uastella i per eastruzio» 
né e mantenimento di uu dormiserio vottarmo. 

Stiiano, 5. — La Giunta concorre con L. 2500 
alle spese per l'Asilo nazionale dei veterani inabili 
ai lavoro cne «inaugurerà quanto prima a Turate. 

Livorno, 6, ore 18,30, — Stamane, certo Uer- 
cherini, vecelio impiegato del Comune, rimaneva 
sotto un tram elettrico, frattarandosi una gamba. 

rtato all'uspedale, reccesi sul a visitarlo il 

e fatta un'imponente dimo- 

i ammalati al grido di: Vera 


Il Prefetto comm. 
viendo ame 
Consiglio di 


Uetella, cai v 
strazione da parte 
il sindaco Costella ! 


Elezioni politiche. 


terminato ora lo 
serutinio in ci de Del Buono na riportati 
114I voti, Cipriani 413. 
si attende l'esito della votazione all'isola d'El- 
ba, dove si ritiene che tutti gli elettori abbiano 
votato pel Del 1 
— Ure 19 — Le ultime notizie giunte dall'iso- 
la d'Elba recano che il Del Buuno è riuscito a 
grande maggioranza, 
(S) Livorno, Kisultato della votazione 
21 sezioni. 


ritti 7089 — Votanti 3740 — Pilade 


veti 3170 ed Amilcare Cipriani | 


, contestate o disperse ILL 


pai 
Lo Statuio nelle Provincie. 
mente ria- 
x nei la festa dello Statnto, 
Îi dita con- 
o, Billantissimo per concorso 
etto dato all'Hotel 
‘inli in conged. 
Da noi eintutta la la provi 
solennemente fest 


3 (Ciano 


imo la riv 
pio Misica, la sera 10 


l'uno militare con in 
di tutti gli uf 
i impie 


Umberto Lil concert 
uasi tatti. 
Mpre Avi 
d'vecasione il i 
che fa applaulitissimo dalle 
dalle Associazioni eda: m pub- 
blico intervenuto, fra cui un'eletta sc 
le ed eleganti signore è signorine, 
Ebbe encle luogo, scarso concorso, una 
conferenza sociali: Crosti di Milano, 
La sera iliumir 


itologna, f, — Der iniziativa del 


monarchico, alte ore 14 ii depu- | 


a tenuto nella Sala dei Notai una 
uto, Grandi applausi e in- 
tervento di tutte le antorità civili e militari e 
di molto pubbl 


(ATE AGRARTE 
NOTE AGRARIE 

Sementi agrarie per l'anai ll 
atero di agricoltura li reso note le norme perl pre- 
levamento e la spedizione dei campioni di sementi 
agrarie per l'avalisi. 

‘l'istitnti ehe hanno dal governo l'incarico di e- 
saminare le ss sono Ia R. stazione agraria di 
Modena e la R. stazione di patologia vegetale di 
Roma, le quali ves; il pagamento di tenue tassa 
eseguisconi gli esami richiesti. 

Una inchiesta sugli olii italiani. — La Ca- 
mera italinna di commercio a Parigi ha compiuta 
una accurata jschiesta sulla coltura, produzione, e- 
sportazione degli eli italiani. Il rapporto si 
ma al esamiuare le canse che determina: 
mestato fenomeni del diminuito valore della produ» 
zione olearia italisua per quindi escugitarne il ri- 
medio. 

Le cacse sono d'ordine diverso. Nel campo agri- 
colo un dann evelo è state ln mosca oles 
ria 0 il verme degli olivi; nel campo commerciale, 
industriale ia migliorata lavorazione degli olii d'o- 
liva in alenne provinvie italiane, l'impianto di fab- 
briche di olii di seme, specin!meute nella provincia 
di Genova; la migliorata produzione dei surrogati ; 
la sostituzione agli olii d'oliva degli olii di seme 
per uso commestibile; la sofisticazione. 

Istanto meutre Ja Francia non produce neppure 
la de.ima parte dell'olio d'oliva che noi produci 
mo, ma ue esporta assii più di noi in diversi Stati, 
ha chiesto da parte dei produttori franeesi al mi. 
stero del counicerci» e dell'industria la protezione 
contro l'olio di cotone di cui gli Stati Uuîti d’A- 
merica oleificauo la Francia e l'Europa intera. Be- 
nedetta l'Americs Miles agricola. 

—_ e 
Un banchetto agricolo, 
Servizio speciale del Pop. Rom.1 

Legnago, 6, ore 16,30. — Oggi ebbe lnoge 
qui un cordialissimo banchetto, che la Società de- 
gli Agricoltori del Basso Veronese ha offerto nl 
comm. Emilio Maraini, che ha promosso l'im- 
pianto di una vasta fabbrica per l' estrazione 
dello zucchero di barbabietola, di cui si è teni- 
tata con successo la coltura in questa plaga. 

Prima del banchetto il prof. Poggi tenne nel 
salone delia Borsa allo presenza di numeroso 
pubblico una confe: sulla donna nell’agri- 
coltara, che fa applanditissima. 

AI banchetto di oltre 100 iuvitati parlarono 
inneggiano all'importanza dell'impresa indu- 
atriale del Maraini è al grande beneficio che ne 
viene alla regione il sig. Viceutini Presidente 
della Società agraria, il deputato Mancini, il sin» 
deco di Legnago sig. Giudici, il proî. Posgi el 
altri, 

{l comm, Mariani rispose con un elevato pa- 
triottico discorso inneggiando al ite, all’agricol- 
tara e all'industria nazionale. 

Fu quindi visitata la nuova fabbrica di suechero, 

L'on, Romanin-Jacur telegrafò scusando la sua 


ea di bel- | 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stato ha riferito in merito ai 
seguenti afari 
Schema di transazione fra la Mediterranea e i signeri For- 
tunato e Maria Elisabetta Locatelli circa il prezzo di espro- 
priazione di un tratto di terreno occnpato nella costruz 
del nuovo sealo merc lla stazione di Genova, piazza Bri 
Il Comitato superiore delle Strade ferra- 
te in sue recenti adunanze ha emesso il suo parere 
sui segueuti affari : 
della Mod consolidamento della 
Brà-Savona al km. 94,9%71202.90, L, 15,600 e dichiarazione 
utilità. 
Sicula per i Tavori di ampliamento del piuzzale 
nei della stazione di Mascoli sulla Messina-Siracnsa, Lire 
met. d'artamento, e approvazione 
di pubblica ntilità. 
Noditerranea por l'impianto di nn secondo biua- 
one di Zoagli sella Genova-Pisa, 
atti di collaudo e condono di mul: 
andata ultimazione dei la- 
ueea di accesso verso Palermo 
della Galleria î la Bicoeca-Santa Caterina, 
Schema di e provincia di Cono, il muni- 
dipîo di Bra, e l'amministrazione ferroviaria per la soppres- 
me del ‘a L della provinciale Alba-funeo al km, 75,203 
delta Contalapo-Cavalli r di rinforzo al 
volta della da provinciale 


taria nella 


Atti di coliani 
Foti ing Raim 
del muro 


Jedi un rilevato 
viadotto sulla frana di Campoluttaro al km 


posta della Adriatica per la sostig 


DI 
dono della corsa a transozione di tnito le vert 
insorte con la Ditta Miani Silvestri e €. per i lavori di co- 
girei a 1 ponte sul Reno presso 


Lete Mediterranea 
preventivi di spesa sott 
versativi 

pianto n zione di Pisi-tentrale di bin 
novre © deposi ri, L eseluso il m 
di 
Ni di L 
falda rocciosa in diseacco a monte 
loria del Molino fra Meana © 

a Jiussolen-Confine fr 

Livori per impedire la euduta dei massì 
gesta fr i. 

nto della 
fra Purigiano è Picerno sulla Eboli-Metapont 


Da arsi anche agli eiletti deila diebiari 
Tp abppovarsi au detti dell 


sti alla approvazione 


10 delte Finanze, Ferrovie è 


Teatri cd Arte 


matica, — AL Gasrick Theatre di Lon- 
dra è stata rapprese :tata una nuova commedia di 
B. Thomas e I. Edwards : 22 @ Curzon Street. 
L'intreccio ne è alquanto inverosimile, Una ricca 
vedova, proprietaria della casa di cui l'indirizzo è 
titolo alla commedia, è inuamorata di un ufficiale 
pensiunato. Dovendo recarsi in campagna, lascia la 
casa iu cura di una douva che ha all’orgastol: il 
marito, il quale nsceudone la persuade a farsi cre- 
dere la ova legittimo e a venderla... appunto 
"le di cui In vera padrona è innamorata. 
mento tatto si senopre ela ricca vedova, 
ta di sposare l'iuzamorato, perdona ai col: 
pevo 


— L'v.. Bovio ha seritto un lavoro pel teatro 
dei Fiorentiui a Napoli; ma non ne ha fissato an- 
cora il titolo: si dice sarà Leriatan. 

— Ed auche Matilde Serao — pare — s'è assuu- 
ta di scrivere ua lavoro draminatico perla Duse,..! 

Lirica. — La Bohème del Puccini è definitiva» 
mente fissita per l'Opera-Comique, ove suecederi al 
Fervcal, nuova opera di Vincenzo d’indy, di cui è 
prossima 'a rappresentazione, e di cui sarà prota» 
guiista Emma Nevada, 

E' probabile, quiadi, che anchenella Bokèmecanti 
la Neraia. 

— Da « hieti ci serivono : 

“ Il nostro Municipio ha concesso il teatro Mar- 
rucciuo per la prossima stagione di primavera alla 
impresa Perelli di Napoli che darà Manon Lescaut 
di Puccini e la nuova opera Stella del maestro a- 
bruzzese De Nardis, professore al Conservatorio di 
S, Pietro a Maiell 

— A Parma il Ballo sn maschera ebbe suecenso 
entusiastico specie per la_signoriua T. Micucci che 
fu una Amelia valorosissima per voce, canto, arte 
acenica, 

Necrolagio. — E' morto a Kensington Federi- 
co T'enuysou, fratello maggiore di Alfredo, il di 
fuuto pueta laureato. 

Era vato il 5-giugno 1807, ed anch'egli aveva 
pubblicato delle poesie di qualche pregio. Aveva 
viaggiat in Sicilia, a Pisa e a Firenze, Ora, ad 88 
auùi, aveva pubblicato i “ Puemi del Giorno e del» 
l'Anno ,, dedicati alla regina Vittoria. 

Varie. — Per dimustrate l'entusiasmo, con cui 
è stata accolta la divelle Yvette Guilbert în Au- 
stria, un gioruale illustrato di Vie ina la rappresen- 

a trasportata in un carro tirato da due... porcelli- 
ni tra uva folla delirante, che vorrebbe ad ogni co- 
sto staccare gli auimali, per sostitui 


Caccia — (Merwla) La risalita continua fiacca. 

So stati uccisi atri due pi 

tori una brigata di cacciatori, tra i quali il march. Spi- 
nola con due figli, il march. hi, il conte Barbiellini e il 
march. Cavalletti, fece a Maccarese disereti carnieri, ripor- 
tando diciotto folaghe, un anitrone. due marzarole, cinque 


pizzarde, ed altre prede di minor conto. 


Corse al Velodromo. 

Riuscitissima come sport € pubblico la giornata di corse 
data ieri al Velodromo n Roma Momo, Aghemb, Fumelli 
furono i trionfatori della riunione: degli altri corridori, Mo- 
sconi e Maffi fra ì professionisti e Restelli © Neger fra i 
dilettanti sî comportarono assai tene. Pontecchi non ci ha 
dato ancora qua misura esatta dell forza. perchè nella 
decisiva de mbria » si trovò mal piazzato. Tha 
bellissima corsa fecero i dilettanti nel premio w Sabina » 
compiendo i 20 chilometri in un tempo relativamente assai 
novo 

Hai risultati dettagliati della riunione: 

premio Lazio, = Mandicap, Dilettunti. 4900 m, 

Prima batteria - 1 Aghemo (1050) - 2. Negher (4040) = 
3, Brusoni (1000), Tempo 1°.39” 

Aglemo vince per duo lunghezze. 


che vinee per dno nglozze, 
podal do me Aghemo per mezza ruota, 26 
Cala 

"Sebito dopo Ta partenza i corridori sono in grappo. Al- 
l'ltimo giro partono tutti in volata 

Rella lotta fra Aghemo, Restelli e Negher che arrivano 
in quest'ordine: 

Premio Ti Pandieap 1900 m. 

Prima Batteria - Subito dopo la partenza Momo cade en- 
trando nella eurya. Gli altri corridori molto cavallerescamente 
si formano. 2 seconda prova che da T. Momo 
{1059}, 2. Moscor (4020) — Tempo 1°. 35” 475, La splendida 
vittoria di Mouîo che datte il passo per tutto l'ultimo giro 
è fraxorosamente appiandita. 

Seconda batteria = . Siagli, 2. l'ontecchi - Tempo 1”. 39” 115. 
Magli fa una bella corsì battendo l'ontecchi d'una macchina. 

Decisita — LL 

Il passo nel primo giro è lentissia Jana 
è in testa, all'uscita dell'ultima curva Magli scatta splendi- 
damente, Momo risponde all’attacco : una. bella lotta s'im- 

n tra questi done corridori, che termina con la vittoria 

Mome. 

Mosconi, ehe ha corso cou molta tattica e con molta ener- 

prende il secondo posto a Magli. Tempo 1° 16”. 
‘orsa Sabina - 20,000 metri. 

orrono: Aguemo, Hestelli, kamelli, Celestini e Galadini. 
Sin dai primi giri il passa sì fa fortissinso, grazie al tandem 
aosconi-Maffi, che aliena benissimo; una tripletta eil tandem 
Stroseia-Restelli prendono îl posto di Mosconi-J{affi © bat- 
tono un passo cesì forte che Galadini al 10. giro sì ritira. 

Il tremo continua sempre sostenuto, fl piccolo Celesti 
all'ottavo km, vien distaceato ma la tripletta lo tira ussai 
bene e gli fa in mezzo agli applausi 


appassiona e applatde ripetutamente tutt: i eorridori. 
All'ultimo 
în volata, ma a) ultima carca, Ramelli: seguito 
da Restelli gti prende îl posto, arrivando al traguardo,” Ot- 
timo secondo a una ruota è Nestell. 
1 tempi impiegati sono: 5 76 217, 10 chilom. 
in 15°, 15 chil. in * 


an Rossore 
(Sercizio sp 4 Pop. Rom 
Pisa, 6, ore 17,10 — Oggi prima giornata del- 
le corso îsdette dalla Si Alter sul prato di 


Le Corse a 


i risultati: 
a corsa, premio del Juckey-Club di L, 1000, 
Sulle entrate 200 al s 
1. Don Pedro di Qual Leaf della 


bocca d'Arno di L, 1000, 
L, 200 . Distauza m. 1800, 
I, Iride del barose E. di Loreto; /ilibeo di T, 


| Ruok ; 3. Z'ouchstone di Alfredo Ferrati, 


Terza corsa premio di P: po delle quali 
70) al secondo e 300 .1 tei 
ren, 
. Rireno 
di Sir Kb nd 
mexzana Flori. 
Quarta corsa, premio del Gombo, di live 150 
le entrate lire 300 al secondo, 
1. Varesa di 1. Rosk; 2. Clairon del cav. 


Jersera alla sala Umberto I ebb: Inogo un ban- 


ritirano. Aghemo parte | 


. Distanza m. 1400, | 


chieito di 280 cojerti in onoro dei tiratori conve- 

nuti alla gara generale, | 

Alla tavola d'onore sedeva il Presidente del 

io on. Di Rulini, Erano alla sua destra i 
senatore Colonna Avella presidente del Comita 
d'onore, l'on, a, Îl prosindaco Galinnpi 
i, Cruciani-Alibra 

Sasevi, il colon. 

il colonnello Vi- 
av. Trompeo pi 

, il senatore Mas- 


Coliellacci, 


sidente del Comitato è 
l'on, Santini. 1 
Ù 


nm. Sernicoli e il 
I o comu, Valle, 
Îl banchetto riuscì brillautissimo. 


Il Presidente senatore Fabrizio Colonna prese 
primo la parola: 


DISCORSO DEL SEN. FABRIZIO COLONNA, 


Per quanto — disse — questo sia un banchetto, 
a base di tiro a seguo, della nobile istitueisue non 
vi parlerò percìè ho fede che i siguori min i 
per legge è affidata, non tarderanno a presentare al 
Parlumento quelle riforme già studiate alla legge 

nuercò le quali questa istituzione potrà 
maggiorme:.te fiorise. 

Nei bauchetti che chiudono Je nostre gare di tiro 
a segno, vibrò sempre il più schietto patriottismo, 
e questo, non può marcare quest’ oggi, che il no 
stru animo esulta dimenticabile com- 
memorazione ali assistito, 

Solenne e degna è stata quella commemorazione; | 
sullo storico colle capit.lino, udimmo i sentimenti 
d'una nazione riconoscente e grata verso i grandi 
che la condussero all'indipendenza della patria. 

Le auguste parole ci confermano ehe il cuore del 
Re ognora batte con quello della nazione 6 che fra 
Re e popolo è indissolubile il nodo d'amore. (Ap- 
plausi vivissimi). 

A uoi tiratori italiani che viviamo nelle. istitu- 
zioni, e per le istitazivai, ci è parsa opportuna ve- 
easione questa per pregare il Presiient» del Uonsi- 
glio a dire una parola, fuori del recinto parlawien- 
tare, e che questa dicesse rispondendo all'invito di 
questa gioventà educata al culto della patria e che 
nelle armi s'addestra in sua difesa. (Bravissimo). 

Noi non abbiamo autorità di domandarvi, Ecs.mo 
Ministro, che qui esponiate un programma politico, 
un programna di governo. 

No; vi preghiam: solo d'una parola che rinfran- 
eui gli animi, e che alle popolazioni dalle quali 
questi tiratori vennero, essi stessi dicano e ripeta” 
no le parole vostre sel momesto che traversiamo, 

In mezzo alla generale esultanza per l'anniversa» 
rio della data gloriosa. nessuno tacque che si tra- 
versa nn periodo non lieto. 

E’ un disagio economic» non fucile ad uscirne, si 
dice, 6 questo genera malessere, Il disagio econo» 
mico esiste, ma è anche vero clie sono condizioni 
speciali a nessuna, comuni a tatte le ragioni. (£” 
vero), E bisogua riconoscere, che s0 un governo, 
con savie disposizioni, può leuirue, in parte, gli ef- 
fotti, sopprimerne le cause è al disopra d'ogni po- 
tenza umana. Se triste è questo stato di cose, mi 
sia permesso dire, che vi è qualche cosa di anche 
più triste ed è, che gente animata da poco amor 
patrio, di questo malessere si serve, e per folli spe- 
ranze, il presente sciupa, 

Da inopportune trausazioni audacia attingono; i 
timidi dicono che è una finmana che sale. 

Ma l'Italia nella sua graudissima maggioranza, 
come non vuole ritorni al passato, è anche stanca 
di questi profeti, di una soguata’ costituzione so- 
ciale avvenire, negazione agsoluta di qualunque or- 
dine civile, (Applausi vivissimi), 

E’ contro quest: te:tativo di pochi, che noi dv- 
maudinimo un argine, tutta la nostra energia, ed io 
spero ed nuguro al marchese di Rudiui di riuacirvi 
completamente,’ acquistaudo tit lo alla imperitara 
riconorcenza di quanti amano la patria. (Applausi). 

Dio, Re e popolo inanno volato l’Italia una e in- 
dipendente; l'Italia è giorane ed è ancora nella sua 
ascesa gloriosa; l’Italia sarà grande, forte, felice e 
salirà ai suoi grandi destini. (Applausi prolungati) 

A questo discorso l'on. di Rudinì rispose col 
segni 

DISCORSO DELL'ON. DI RUDINI. 


L'on. Presidente del Consiglio esordisce ring 
ziando per il cortese brindisi fatto a lui dal sena- 
tore Colonua d'Avella, 

Dichiara che gli sta molto a enore l'istituzione del 
Tiro a sogno, che ne curerà la prosperità, e presen- 
terà quanto prima il disegno di legge sul tiro a ses 
guo che dall’on, Colonna era sollecitato. (Bene! Vie 
vi 6 prolungati upplausi.) — 

Aggiange ancora che volle affidare al Ministero 


| del sno popolo. (Applausi 


della guerra la suprema direzione del "Tiro a segno 
nazionale perchè fosso animato e vivificato dallo spi- 
rito militare. Le Società pel Tiro a segao non sono 


sport, ess@ mirano a preparare icittadini 
a una difesa efficace della Patria. Sono scuola pei 
giovani, sono palestia per coloro che servirono sotte 
le baudiere, e vi tommeranno quando la Patria fossi 
in pericolo. Bene!) 

L'on, di Radinì, rivolgendosi ai Tiratori italiani 
dice loro: L'omagzio ehe Vof senza diatiuzione di 

rte, avete voluto rendere alle istituzioni nazionali 
dimostra il vostro seinò politico. 

Le istitazivui ci tolgono. invero, d'indietreggiare; 
ma chi potrebbe aver desiderio di toruare indietro 
senza rinnegare Îa Patria ? (Brio?) 

Chi può pretendere di toruare indietro senza rin- 
negare la civittà? Non vi è forza umana che possa 
arrestarla nel sno glorivso ca è impedire chi 
il sole della libertà coutisui a stolgorare sul mondo 

Ma se lo istituzioni fondamentali del Regno c 
tolgono di tornare indietro, esse, invece, non mett 
no oafac.lo a qualsiaai progresso, a qualsiasi nuovi 
conquista, a qualsiasi, per (jnanto audace, riforma € 
conemiea o sociale. (Approvazioni), 

Conferma Pon. di Rudivi quanto di 
Jonna, che noi traersiamo un moment) difficile. 

Al disagio economico, che ancora p 
gin " erole, e gli scarsi raccolt 
in uo paese eminentemente agricolo doverano pre 
dure e produssero co ti 

Ma l’Italia ha superate bea altre difti:.Ità, e su 
pererà auche quelle che le stanno innanzi. (Applausi) 

Occorre, però, che la a finaoziaria del no 
stro paeso sia gradato sdificata, ispirandosi 
al peusiero di rimu.vei gli ostacoli 
che impediscono o ritardano il libero svolgimento 
delle industrie, attennando e talvolta eliminando le 
tasse e i dazi che colpiscono le classi più bisogno 
se. (Vicissimi applausi. 

La sollecita amorevole cura un pree 
cetts evangelico, che giova alla d 
buona politica, 

La legge dere ricor 
ciali e assumere la di 
soffrono, (Approvazioni). 

Lo Statuto non si appore a queste riforme, E co- 
loro che credono di avera il monopolio delle buone 
ideo » dell'amore pel pop fa:si innanzi 
con le più audaci prop 
plausi), 

Ma se si affa are le istituzio« 
ni, come disse l'on. Uslonna, dimustzan. di non avet 
fede nei loro ideali, e di vol abbatteresenza 
poter nulla edificare. 

A ogni modo noi abbi 
senza trezna coloro ch 
reuo delle istituzioni. (A 

Li combat'eremmo coi 
forti del nostro diritto e 
applausi). 

Ma nou faromo dei n poi no! Non 
fareno dei martiri è some la Croce Rose 


di coloro che lavorano @ 


combattere 
a sul ter 


| sa: protezge il nemie». rità), 


Ma fra Vo 
dal qualificaro la © 
se con l'egida della Ur 


ri astenge 
a si copris: 
compiere atti 


| di ostilità contro il nemie vazione 


Noi nou farem: 

La nostra volunt 216 del popolo è così 
ferma e decisa che n la concorrenza. 

Ma si commetterehbe, o, no grave erro* 
re se non si tenesse ci 2 tenlenze estre» 
me ce si affam a combattere le nostre istita» 
zioni. 

Il grande partito nu marchico, nel 
quale si fondono molte £ gran 
di doveri da compiere. È © essere vigilanta, 
Non basta ce cus grande magzioranze 
del pacs cessario € sue forze Lon siene 
sperperate, E' necessa a ia uei stessi, nele 
le nostre energie, nell: ne l'animo der 
liberato dei ite, cità 

h Calirose gri 
da di vica ii Re!) 

L'on. di Rudini ram ste 

no quelle stesse pr 
glio. È termina |erta 

vola Re d'Italia e alla itegi 

Patti i esavitati s 


que parole 


Re!1 


Venno la vr appresen 
tante il Sinda î efficaci 

Come rapprescutante di È 
un saluto ai tiratori di ci com pa 
triottico pensiero a qui da ogui parte dl 
talia a questa gara straoriiuazia di tiro a segno reu= 
dendo più soleuze il gisricso ciuquauterazio delle 
promulgazione dello Statuto, 

Il merosi comevtt le S cietà italiane di tire 
a segno a questa festa delle armi è n prove 
del caldo affetto che ia italia utre per 
la patria, preparani»si a rim vare gli astichi esem- 
pi. Dai giovani tiratori mol sapetta 6, fi 
dente nella santa fiu 
trae da queste prove sic Ù 
nel gioruo del pericolo sapr gliardamente di 
fendere l'integrità e l'indipeudsuza d'Italia. (Applaw 
si prolungati), 


La simpatica rinnione fa chiusa da un vigoro« 
so applauditissimo Lriudisi del cav. Musagnini, il 
quale bevendo all'avvenire det Tiro a segno si 
augurò che per esso ogni cittulino possa farsi un 
soldato. 

Dopo il banchetto i tiratori in buon numero st 

scarono alla Sala Dante, dove il Circelo centra 

omano offriva una serata in loro onore, 


Per il Pubblico 
——  canenpanio 
LUNEDP, 7 Marzo 1898 — S. Tommaso d'Aquino 


Leva il Sole alle ore 3.33 5 


Tramonta allo 83. 
Leva la Luna allo ore 5,2) s. — Tramonta alle 


GOLLETTINO METEORICO 
3 Marzo 

Europa: pressione 781 Arcangelo ; 732 Parigi, Monaco. 
talia 2i ore: barometro ovunquo diminuito fino cinque 
mill: pioggio specialmente Italia superiore, qualche nevit 
cata Nord. 

Stamani ciclo spreno versanto, Adriatic inferiore piog> 
i qualche nevicata cstrimo Nord, nuvoloso coperto altrov 
E fiatometto: 160 Lecce; ol, Catania 559 Milano 
Apcona, Toma, Siracoon: 193 Nizza, Sassari 
Probabilità: venti freschi specialmente intorno levantt 
ciclo nuvoloso 0 coperto con pioggie. 


SCIARADA 
Che un toto! sia del primiero 
Non puoi dir fina! davvero. 


Spiegazione del Passatempo precedente: 


Teri mattina alle 3,40 il Dottor 


QUIRINO COTTAFAVI 


medico alienista del nostro Manicomio, eolpito 
fiera mi cessava di vivere nolla fresca età 
anni 48, 

L'aecompagno fanebre avrà luogo domani magi 
tedi alle ore 10 ant, partendo dal Manicomio, 


Questa mane si aprì la tomba 


ELVIRA CANORI MENCACCI 


Dolorosamente precoce fa la sus dipartita se l& 
ricordiamo come donna, ì 

Come angelo poi, lunghissimo fa il suo soggiorue 
tra noi, daechè gli angeli sono usi sfiorare appénf 
la terra e spari 

Solo amore la indugiò nel suo «ammino, 


La famiglia e î parenti rendono grazie vivissime 
agli amici tutti (di Roma e di Anzio) che interven* 
nero con uuasime plebiscito all'alto supremo, 


Vino di Velletri Bid sano o mor 
riore a qualunque vino da pasto vendita in Rota 
10 0,85, 1, 125 al fiasco, La 5, €, 7 il quats) 
tarolo, Via della Gatta N, 1, Via Tre Ca 

UMe NA Via Uarianan Dionigi 86) 


‘brave la messa 
ro nella sala de! 
nsice alquanto alfa] 
a questa mattina 
rsera, alle & 
deli, fa cantato 
ana, Diede la 


siunale è stato con 

V11 corrente, 
All'ordine d 

quenti proposte: 
— Modificazioni 


pazione 
dinsta presa ad urg] 
positi di garanzia, 
— Il. per l'app 
seduta del Cousigl: 
— dd, p 
cio contro la Banca 
Aitore opponent 
nella graduatori 
del fabbricato 
Vinevl 
giene sulla 
proprietà del sig 
— Disdetta al 
Morigne di 


ensioni d 

— Rimacwazi 
edilizia, 

— Nomina 
tiaticn, 

— Auto 
tivile nel 


è la 
Il cam 
variamente © 


terinale del 
na, per la 
librandi, Colt 
toni, preside 
Bonardi, sot 
atrazion 
mu 
ai, Vis 
divalleri, 
le 
per 
3, AM. il 
rere con le v 
tiro che pr 
Intanto si 
rappresen 
ma (fuori © 


Quivi il pr 
Trompeo 
do speciali 
cinto di as 

Rilevò 


6. premi 
delli Uliss 

Pelripart 

1. premi 
te 

t.pretaîo 
restia 


ed in 
Alle 


di tir 


secon 


gen. Goria - 5 
tati LI 
Dal. Romauell 
ap. frog. 
dit Di 
Mag: 
Sauge 
A destra did. 
Torino - S. È. V 
LG, Rogier 
Mazza - M. 0. Av 
Grisolia - Colonu 
un. Boselli 


di Brocebetti 
telletti - Volonn. 
Panara » T. Ci 
grini - Magi 
li - Magg, Kuutze 
Roggimenta 
— Ieri mattina, È 
nardi, venuto în 
rie dello Staiuto, 
Mangano, © 
cavalleria 
della cittadin 
orta il nom 
Hl car. Mangat 
ficiali © soldati il 


e origini di 
caratteri e alle le 


dini 
no scuola pel 


la Patria È 


iratori italian 


colpito dl 
lea età Fj 


domani magi 
mio, 


\CACCI 


dipartita se l& 


|o) che intervens 


i 


supremo, 
0, B. 


fratelli Simfe, 
»lto 1897 supé* 


Fendita in Roma 


6, 7 il quare, 
Tre Cam 


Cronaca Di Roma! 


‘Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
+» del Collegio Romano: 'ermometro centigrado 

massimo: 17,8 — minimo 5,9. 

Vaticano, — Ieri mattisa il Papa doveva 
lebrate la messa innanzi il pellegrinaggio sviz- 
ro nella sala del Concistoro, ma essendo il Pon- 
efice alquanto affaticato la messa venne rinviata 

nesta mattina. 

iersera, alle 5, con grande concorao di fe- 
ieli, fu cantato un Ze Deum nella basilica vati 
ana. Diede la benedizione il cardinale Rampolla. 

Consiglio commnale — Il Consiglio co- 
munale è stato convocato in seduta pubblica per 
VII corrente, 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le si 
quenti proposte: 

— Modificazioni ed aggiunte alla convenzione col 
& Governo per oecupazione di snolo pubblico a cansa 
li costrazioni govemative. 

— Partecipazione e ratifica di deliberazione di 
Binuta presa ad orgevza per sviscolo di alcuni de- 
posîti di garauzia. 

— IU. per l'approvazione del verbale dell'altima 
seduta del Consiglio comunale, 

— Id, per aut rizzare il sindaco a stare in giudi- 
cio contre la Banca d'italia è evntro ogui altrà cre- 
ditere opponeute per sostenore i diritti del Comune 
nella graduatoria del prezzo ritratto dalla vendita 
del fafibricato dell'Acquario Romano, 

Vinicole forestale per ragione di pubblica i- 

iene sulla tenuta di 5. Giovanni iu Camporazio di 
imeprietà del sig. Duea Harberini, 

— Disdetta ad alcu santi comuna] 

- Mozione di alcani consiglieri comunali in or- 
line all'art, LIS del Bilanci» ( Uscita) “ Allargamento 
teli 1a Colonna a piazza di Sciarra 

— Riforma dei regolamenti sulle giubilazioni e | 
pensioni degli st diati e salariati municipali. 

— Rinu vazione di un terso della Commissione 
edilizia. 

— Nomina della metà 
tistien. 

— Autorizzazione al Sindaco a costitui:si parte 
tivile nel processo contre gli autori di un furto di 
foglie di pale alla veecitia passeggiata al Gianicolo, 

Ln gara reale, — Ieri a Tor di Quinto eb- 
e la gara reale di Tiro a segno. 

Il campo di tiro era stato addobbato straordi- 
auriamente con bandiere e festoni. 

Moltissimi gli intervenuti. L'esercito era lar- 
‘amente rappresentato. 

Notavasi buon numero di 

S, M, il Re giunse a Tor di Quinto alle 16,20 
accompagnato da S. A. È il Conte di Torino. 

Fa ricevuto dal Preside isiglio, on. 
Di iudivi, dal generale inistro 

dal generale ( 


della Commissione di sta- 


presidente del Consigiio provin 
Bonardi, sut tario di Star 
dal jrefetto, marc 
‘e cav. Sernicoli, dagli on. | 


Fabrizi 
miiato promotore della gata, 

S. 3. il Re si trattenne pochi minnii a discor- 
rere con le rità; quindi fu iniziato il 
tiro simo, 

Intanto si annunzio 
tapp anze sociali i seg 
ma (fnori concorso) - 2. Pisa - 

Dop: che tutti i tiratori ebbe 
rorria seric si procedette al 
premi. 

S, M, il Re e le varie auteità si rionirono a 


ale scopo sotto un padiglione di velluto con fran» 

ie d'oro eretto.innanzi al portico del È 

Quivi il presidente della Soci rà di Roma, avv. 
o, pronunz è un breve discorso ringraziane 
i XL. il Re per essersi compia» 


nto 
Paoletti 


premio. — Dono del Minist. di Grazia e | 
Tiberi Aleardo della Noe, di Firenze. 
premia, — Dono del Principe Torlonia, 
a Attilio della Suc, di Rom 
premio. — Dono del Minis. della Marina. 
li Guido dela Soc, di Roma, 
5. premio — Dono del Prefetto. Ricetti 
riv della Svc, di Pisa (premiato anche come 
campione nella gara di campionato). 
o del Comune di Roma, Car 
delli Ulisse Spolet 
Pel riparto sil seguente risultato: 
1 premio — (LPicialò, Cap, Severini Augu» 
sto dell'llLo fanteria, 
premio — (7iup;e). 
aliievi carabinieri, 


Donadoni Pietro, ma 
miati parole di Inde | 


le 17 € mes Re lasciava il Campo 
ii tiro, salutato dalla marcia reale suonata dal 
ncerto di nu reggimento di fanteria, 
I secondo prauzo militare a Corte 
Ecco la disposizione delia tavola nel secondo 
pranzo militare di iersera al Quizinale: 
A destra M. id Re: Privo, Strougoli - S E. 
Orero - Conte di Brambilla 


sol, Ferrero - Ten, col. 

ari - Mareb, Verdinoîs - Cav. dottor Quirico » 

apitano di guardia, : 

A sinistra: Prine, di Venosa - S, E. gen. Afan 
ie Rivera - Ten, gen. Pedotti - Marco. Gaiecioli - 
Mage, gen. Toretta - Lap. U. nav. Gargano - Magg. 

ò mil. Bacci » Col. Bra- 
tati - Col, Duei hiotti - Col, Grandi - 
Sol. Romanelli - Col. Camerani - Cul. Valleris 

‘ap. freg. Sery - Ten. col, Caraffa - Ten, col. Pe- 

Conte di Santa Rosa - Ten. col, Sirchia- 
Magg. Moriondi - Maggiore Pallavieini - Maggiore 
Saugermano - Ten. Fè. 

"4 destra di S. M. la Regina: S, A. R. Coute di 
Torino - S. E. V. amm. Palumbo - T. G. Malaspi 
+ M, G, Rogier - M. G, di San Martino - MG. 
Musza - M, @. Avogadro - Colonn, Corso - Dir. Serv, 
Grisolia - Colonn. Cordano - Cap. Freg. Unirola - 
T. Colonn. Boselli - T. colonn. Zoppi - Cap. Freg. 
Nicastro - Magg. Raimondi - Magg. di Carpenetto 
- Cap. Corr. di Revel - Ten, Rey. 

A sinistra: S. E. T. G. di San Marzauo - T. G. 
Malvani - T. G. Nievo - M, G. Grassi - C. Amm. 
di Brocchetti - M. G. Ssoguinetti - C. Amm. Col 
telletti - Colonn. Salvi - Colon, Fauelli - Colonu. 
Panara - T. Colonn. Amaretti - T. Colonu. Pelle- 
grini - Magg. Marotta - M.se Scozia - Com. Garel- 
{i - Magg. Kantze - Magg. d’Avanzo- Ten, Malfatti, 

Reggimento cavalleria “ Catania. , 
_ Teri mattina, il sindaco di Catania comm. Leo- 
sardi, venuto in Roma per le feste cinquantena- 
rie dello Statuto, si è recato a visitare il cav. 
Mangano, colonnello comandante il reggimento 
tavalleria “ Catania, , presentandogli î saluti 
fila cittadinanza catanese per il reggimento che 
sorta il nomé di quella benemerita città dell'Isola. 

Îl car. Mangano ringraziò a nome dei suoi uf- 
ficiali è soldati il sindaco di Catania per il gen- 
tile pensiero. 

n. Università, — Il prof. Tito Zanardelli 

wincierà le sue conferenze sulla lingna fran 

sc nell'aula V della nossra Università martedì 
prossimo, alle ore 17. 

Le prime lezioni saranno consacrate allo studio 

li ‘origini di detta lingua, ai suoi principali 

tterì e alle leggi della sua formazione, 

«e avranno poi luogo il martedì e il sabato 
d'ogni settimana alla médesima ora, 


H duello Cavall 
come per massima nor ei occupiamo delle que- 
stioni personali i nostri lettori ignorano proba- 
bilmente la causale di questo duello, che ha avato 
una fine futale. 

In seguito ad un telerramma parlamentare della 
Gazzetta di Venezia, in cui si accennava sempli- 
cemente con maggiore o minore precisione all’iu- 
tervento del Cavallotti nella Commissione che 
doveva decidere della domanda a procedere con- 
tro di lai per querela de! Morello (Restignac) il 
Cavallotti pubblicò nel Seco/o una lettera di ret- 
tifica con qualche insvlensa, ch venne rilevata 
dal Macola, il quale mandò gli on. Santini e Valli 
a sfidarlo. 

Cavallotti nominò gli on. Ma:a-si e Giampietro, 

I quattro, dopo la dichiarazions del corrispon- 
dente di assumere ia responsabilità del tslegram- 

, ritennero che non vi fosse ragione di uno 
scontro. 

Nel frattempo la Gazzetta aveva con un breve 
articoletto replicato al Secolo, Cavallotti per que 
ato noa volle più accettare la decisione dei quat- 
tro padrini e censideraudo quindi sempre aperta 
la questione ver conto sno nominò altri dre pa- 
drini (essendo i primi assenti da Soma) gii on. 
Niccolini e Socci. Fu tto un altro verbale 

jarazioni, Il Macola lo ae- 
cettò, ma il Cavallitti non volle saperne esigen- 
do che il Macola facesse nna dichiarazione circa 
il noto articoletto deila Gazzetta. 

Il Macola, dopo la decisione dei padrini che sì 
erano, pare, vceupati aucle di questo punto, non 
credette di fare dichiarazioni. 

Tuttavia, per mezzo dell'on. Donati e con una 
lettera privata, avverti il Cavallo ti di tenersi 
sempre a sua disposizione, 

Dopo uno scambio di varie letter» pubblicate 
ani giornali, nelle quali il Caval. vii eccitava il 
Macola a dare seguit» alla sii ozli che 
faceva il bellicoso a Venezia, © i N 
ma, si riaprirono trattative fra wi © inato 
e Donsti per il Macola, Tassi e Liczoni per il 
Cavallotti. 

Fu deciso lo scontro, che ebbe inu:o ie 
3,30 pom. al villino Cellere fuori di Voi 
giore — con l’assistenz velli 
Îl Macola, e dei cottori Montenovesi ed Ascenz 
per il Cavalloti 

Le cond bola affilata con pui 
guantone, nessnn colpo escluso, 

i assalti farono tre, negativi i primi due, 

1 terzo mentre Cavallotti partiva a fondo 
con nua puntata al petto, il Macola, che si te- 
neva in prima, sciabola in linea, schivato il c l- 
pe con lieve giro, spinse innanzi Ja sciabola in 
direzione Il'altezza della figura, La sciabola, 

nella foga continnato ad 


, i meli ri 

lotti fa t 

del villino, e deposto sop:a una tavala, ove 
che, 

respirazione, i 

medici operarono un taglio esterno per stabilire 

il panto della ferita ed attenuare nel tenipo stes- 


1 


ortato nell’ oratitio a pianterreno 
etano 


Cellere, che era 
nella villa, s invitò i pad 
port Von, che era ri 
svestii giaceh zuito alla fe 
non era stat: dichiarato chiuso il combattimento. 
Mente i attendevano al loro 
ava sorretto dal- 
i I che pro- 
‘are juvan azione, 
izia giunta a Roma fu il Ca- 
otti era stato ferito gravemente da nn colpo 
di fisura; dopo mezz'ora si divnizò la notidia del- 
i te produsse molta sem 
torio. 
sera ve so le 8 un gruppo di ‘anotti 
epubbiicana si adunò În piazz 
nona con una bandiera e dopo essere passa 
all'utficio di qu. ornale si recò all'Argen- 
far gospend one, In- 
ccarono a piazza Ranlani- 
a dopo un discorso di 


Pempestini si recarono 
santa ni di legge coi periti dottori Amante 
e Depely 

il cadavere fu collocato sopra un letto al pri- 

mo piano della casina e surà trasportato questa 
alle 4 nel suo all La Presidenza 
‘mera ba preso gli ‘di pei funerali 
rano marteli. Si afferma che quando 

fa deciso lo scontro fece testamento. 

L'on, Me partito fori sera da Roma, ac- 
cova alcuni amici, 

Mi t corrispondente di Milano ci 
tel \ notizia della morte giunta verso 
lo 7 proiusse molta sensazione e sorpresa, poichè 
non si era snnessa molta importanza al duello, 

Fa sospeso lo soettacolo in qualche teatro. La 
Sera è Îì Secolo pubblicarono dei supplementi. 

Alcani amici dell’ estiuto vollero fare ul 
mesteazione, che diede Inozo ad una chiassata 

sil pelazzo del Municipio, avendo il por- 
> rifiutato di esporre la bandiera senza ordini 
dei superiori. 

Venne l'assessore De Marchi, ma la bandiera 
non si trovava. Volenin spiegare l'equivoco al- 
coni atono; allora si affacciò il consigliere 
demseratico Angiolini che assicurò la Giunta si 
sirebbe associata al cordoglio e sarebbe stata 
esposta la bandiera. 

Intanto erano accorsi i carabinieri, I dimo- 
stianti se ne andarono. 

L'Associazione della stampa milanese hu in- 
viato un telesramma all'Associazione di Roma, 

Ti pittore Villa, genero di lavaliotti, i dep. Da 
Amicis e Pa-ia e Romussi del Secolo sono par- 
titi per Roma 

@Gnori funebri a Marchetti — Ieri aile 
4 e 12 ebbe luogo il trasporto funebre del com- 
pianto avv. Raffuele Marchetti dall'abitazione alla 
chiesa parrocchiale di S. Pantaleo. Nutammo la 
rappresentanza dell'Accademia di S. Cecilia, con 
a capo il presidente conte di San Martino, quella 
della Sucietà dell'Acqua Marcia (di cui il Mar- 
chetti fa consulente legale per oltre 30 auni 
a capo il comm. Varvaro cons. delegato; il Con- 
siglio dell'Ordine degli avvocati cle aveva dele 
gato îl comm, Bartoccini, molti dal foro, uno stuolo 
di amici e di conoscenti. à 

L'on. deputat» Mestica, amico intimo del Mar- 
chetti. ne ricordò i meriti patriottici e le doti del- 
la mente e dell'animo con elevate parole. 

Il feretro era seguito dai nipoti e il carro era 
coperto da moltissime corone. 

Dai ciechi di S. Alessio, — InS, Ales- 
sîo al Monte Aventino, ieri nel pomeriggio ebbe 
Inog» la solenne distribuzione dei premi agli ar 
lunni ed alunne dell'Istituto dei cischi di SanvA- 
lessio. 

Furono distribuita quaranta melaglie d'argento, 

Durante la premiazione gli alunni esezuirono 
‘uno scelto programma musicale. 

Per l’Esposizione di Torino. — Nel- 
la seduta di ieri per lo spoglio delle schede ri- 
guardanti il Commissaric che dovrà recarsi a To- 
fino per quell’Esposizione, riusci eletto il pittore 
signor Filiberto Petiti, a grande maggioranza 
di voti. 

Lavori ferroviari. — Con recenti D. M 
il R. Ispettorato Generale ha approvato i se- 
guenti preventivi di spesa, 

i, 650 per l'impianto di una fermata nella lo- 
calità detta la Pavona al kw. 23,419,20 sulla 
Roma-Velletri. 

L. 7500 per i lavori di sistemazione del tor- 
rente Repignolo presso la stazione di Ficulle sulla 
Roma-Firenze (rete Adriatica). 

Un bambino scottato. — Nella tenuta 
Sette Camini, fuori porta S. Lorenzo, il bambino 
Cecehinelli Camillo, di due anui, avvicinatosi al bra- 
ciere dove bolliva un caldaio d'acqua vi cadde den- 
tro, La madre Luisa, ehe l'avevs momentaneamente 
lasciato, accorse alle grida @ lo trasportò alla Con- 
solazione. Il bambiuo aveva riportato delle ustioni 

è natiea sinistra giudicate guaribili in 


Arresti, — Ieri fu arrestato în via degli Equi 
gal Dell'Orso Andrea, d'anni 34, per contravvenzio» 
ne all'ammonizione e per oltraggi agli agenti. 


Investimenti, — In piazza Venezia nn care 
rotto iuventiva la domestica Cawpì Margue.ita, di 
anni 14 da Cascia, facendola cadere în terra. 

La guardia T.mba Giuseppe e la surelia Antonia 
la trasportarotio alla Consolazione,” dove fa giud- 
cata guaribile in 10 gionii, 

— Il bambino Augusti Audrotti, di anni 7, da 
Vesezia, press il cancello dell’ ospedale della Con- 
solazione fu investito da un cavallo condotto a ma- 
no da uno stallino. 

Pu giudicato guatibile in 10 giorni. 

— Il giornalaio Micciuelli Fortanat: d'anni 49 
d'Acuto in via Quattro Cantoni fu investito da una 
icicletta, montata da nn velocipedista ivesperto. 
Cadesdo în terra riportò nna contusione al polso 
sinistro, 

Alla Consolazione fu uiadieato guaribile in dieci 
giorni. 

Barnffe, — Nell'osteria al vicolo del Leone il 
vettarino Peri Geremia, d’anai 38 da Maggioni, que- 
stiouando fa ferito al bracci» di 
nata, A Santo Spirito fu giudicato guaribile ia 15 
giorni. 

— In un'osteria in via S, Francesco a Ripa ieri 
sera Ceccarelli Braudina maritata Scopiui d'anni 48 
da Terai quistionò con uu'altra donna che dice di 
non conoscere, 

Dalle parole si finì per prendersi a pugni ela 
Ceccarelli riportò contusioni guaribili in 10 gioni 

- L'erbivendola Gianuautoni Autonietta d'anni 
18 da Castelfinme per precedenti rancori in piazza 
Monte dei Fiori fa perevssa da certa Pasqua ripor- 
taudo eontusioni con eseoriazioni alla faccia, Alla 
Consolazione fa giudienta guaribile în 10 giorni. 

— Il maccavonaro Beuedeiti Augusto d'anni 17 
romano în vin del Lungoterere dei Cenci senza al- 
can motivo ric cette ii colpo di coltello da uncer- 

citi. Li Hesoletti forito alla coscia sinistra 
À i 

A S. Antonio. — Ricoverati: 

Calvazi Bianca, di anvi 2, da Volterra, in via 
porta Salaria, 52, cadde, Frattura del femore destro. 

Guglielmo Pepe, il ragaczo Verzilli 
Ottaviv si divertiva a dondolarsi iu uu' altalena, 
quando presipitò al suolo, Si produsse ferita alla 


— Mariani Augelina, d'auvi 5, romana, che fu ri- 
vi scottature alla mauo destra 
pes esse a » della polenta bolleate, în 
piazza S. Croce in Gerusalemme n. 10, 
Il vaccaro Simonelli Beniamino, di auni 26, en 
qualmente si fori alia mano sinistra cou una serreo- 
Ne avrà per 10 giorni, 
— Ura povera vecchia di 86 anni, Generali Lu- 
passaudo per piazza Guglielmo Pepe fa urtata 
cou violenza da alcuni ragazzi che correvano, Cadde 
e riportò la frattara del braeciu sinistro. 

— la uua tenuta di Pereto, presso Aquila, il con- 
tadino Cenzi Giuseppe, d'anni 19. mestre vanguva 
la terra, fu assalito da grave malore. All'ospedale i 
melici non vollero provunciarsi sulla guarigione. 

— In via Apnia Nuova, ioii, alle 13, si diode 
alla faga uu cavallo, attaccato ad un birccrino. Lo 
atallino Maceratesi Vincenzo, di auni 62, volle fer- 
marlo, Disgraziatamento cadde in terra, Giorni 15 
di cura, 

— Gallo Pasquale, di anni 28, da Casert 
Borgo l'io, nel salire su di ua biroccino, cadde, Una 
ruota del veicolo gli passò sul piede sinistro, pro- 
ducendogli lesione piuttosto grave. 

— Altrettanto espitò a Lucentini Louriva, di 
anni 13, romana, che scendendo lo scale della pro- 
pria abitazione, în «ia Buonarroti, 68, culde, Le fu- 

ontrate contusioni multiple e la frattura 
dell'osso nasale. 

rio A. Magni, recapito Scuola 

li, via Principe Umberto, 133. 


Dalla provincia romana 

Civitavecchia, 5. — (Frspri). Facendo se 
guito al mio dispaceio, vi affermo che quella di ieri, 
più cre una festa, fa qui da noi una schietta e so- 
leune atlermazio: archica, 

Numerosi telegran ‘enners inviati a 8, M, il 
Re ed al Gover orali ed Associazioni, 
tutti inspirati ad alti seasi di patsiottia Voto, con 
vero compia i la cono dei fac 
chini del port: ggiara lieta ricorrenza 
700 circa di e: ti le Associazioni 
liberali che si re o al nvuuisento del Padre del- 
la Patria. 

Tl trattenimento al Circolo Nazionale Tirreno riu- 
acì assai beie, onde l'in a beneficio dell’Orfa- 
notrefi» femminile non fu scarso. Pabblico elegaute 
e sceltissimo, molti ufficiali, il sotto-prefetto, il pre 
sindaco, altre autorità e molte graziose e gentili si- 
gnore e siguorine, tra cui rammento le seguenti: 
Brandt, Coda, Mattei, Durante, Simeoni, Giovanetti, 
Donati, Parrini, Pic, Spinedi, Alibrandi, Sogliera, 
Repetto, 

La festa, allegra e Drivsa, si protrasse sino alle 
5 del mattino laseiando in tatti lieto ricordo, 


Piccola Cronaca di Roma 


Dott, Collica Accordino, — Ricere per 
malattie d'occhi è difetti di vista, dalle ore 10 alle 11 
in via Cavour 44, e dalleBalle 4 i via Pantheon 57, 

Si aflitta negozio ni Corso N. 165-166, 
angolo via della Vite 9, impianto gag © luce elet- 
trica, acqua marcia. Dirigersi all'oreficeria Beretta, 
Corso 156, 


TEATRI DI ROMA 


Argentina — Oggi prova generalo dell'o 
e Leandro del m. Mancinelli e domani prima rap- 
presentazi: 

vostanzi — La Compaguia Seoguamiglio sta 
dando prove meravigliose non solo di sttività, ma 
più specialmente della rara e straordinaria ricchezza 
del suo vestiario, della splendida messa iu sceua e 
dell’efficace affiatamento fra gli artisti. 

Così ieri nell'operetta, esuberante di graziosi mo- 
tivi musicali e di spiriti di buona lega: Bab-lin, 
il successo non mavcò, anzi fa addirittura entusia- 
stico sutt» «gni rapporto ed il pubblico, diverterdo= 
si, applaudi con calore a più ripres 

(Questa sora si ripete e mercoledì una novità sor- 
prendente, mai vista per tal genere di spettacoli, e 
cioè: Ci-Ko-Ka, operetta giapponese, tutta quante 
giapponese, meno che nella musica, perchè Îl vestia» 
rio e lo scesario riprodurranno folelmente i costumi 
di quelle regioni. 

Dopo il successo enorme del veglione ginpponeso 
di eni sono ancora vivi i ricordi, l’operetta giunge 
di gradimento e sarà l'attrattiva della settimana. 

Valle — Stasera debutterà la  chanteuse fran- 
eese Eugenia Fougère, preceduta da una deile più 
belle commedie del repertorio scarpettisn 

Nazionale. — Molto pubblico in entrambe le 
rappresentazioni con Cavalleria rusticana o Mae- 
siro di cappella, 

Questa sera riposo, 

Quirino, — Pel Marchese del Grillo, il pub» 
blics non maned di riempire la sala elegantissima 
e rise a più non posso.alla felice trovata del carat- 
teristico tipo romanesco. 

Stasera altra replica. . 

Manzoni. — Due solite piene festive ieri 0 
molto applaudito il d:amma La nonna avvelena- 
trice, che fruttò applausi a tutti gli artisti e spe- 
cialmente alla Papà, una “ nonna , effieacissima, 
Stasera IZ padrone delle ferriere, 

Metastasio. — I piccoli martiri ebbero con 
fermato pienamente il suecesso della prima sera, Ad 
ogni fine d'atto il pubblico proruppe in caldi applausi. 

Stasera si replica, 

Teatro Nuovo, — La compagnia drammatiea 
Zerli ‘incontra sempre di più le simpatie del pub- 
blico @ per questa sera anuu:cia JI romanzo di un 
giovane poveri 

Circo Reale. — Allo spettatolo equestre della 
compagnia Ronssière, si agsiungeranno stasera le 
“Dame vienuesi, , che tauto ineontrarono ieri ser: 

Fabr.. 


Concerto, — Domani, martoli alle 3 pom. 
avrà luogo il concerto della sa Pettini, la 
Gentile ed eletta cantaute, così apprer 
Mirata vei saloni aristocratici della capita 
teso concorso della signorina Meitier e dei prof. De 
Giorgio e Pettini renderà più artistico il program 
] ma del concerto, 


SPETTACOLI D’'OGGL 
Contanei, — Baboî, ore £1 
Vatto = Dre nariti iabroglizni, ore 
del Grillo, or 
Leila Ferriere, ore 
li martiri, oro Sd. 
- Ti Romanzo di un giovano porero, ore 21. 


ma brimne Matte — Tusio le sere, ore 21 + Orchestra 
delle Dame Vieunesi. pa si 


Asta i 25 vacche 


R.Y-RETURA DEL IV MANDAMENTO DI ROMA 

II suttossritto uscier 
tara avvisa il 
delle venticiu 
fuori Porta Cavalleggeri è rimessa a Imueli sette 
Marzo 1598 cre 2 pom. 

(Tatti possono concorrere alla gara, Buona oc 
asione). 

Roma, 6 Marzo 1898. 
L’Usciere: Baldanzi. 


Società Sicula Tramway 
ANONIMA - SEDE IN PALERMO 
Capitale nom. Lire 1,000,000 interamente versato 


Convocazione dell'Assemblea generale ordinaria. 
L'Assemblea generale vrdinaria degli azionisti è 
convocata per il 27 corrente ed in difetto di nume 
ro legale il 10 Aprile p. v. allo ore 10 nella sede 
sociale in via Acquasanta, per trattare Îl seguente 
Ordine del giorno. 
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei 
Siud 
2. Approvazione del bilancio 
utili. 
8, Sorteggio di ventidue Azioni da ammortizzare. 
4. Medaglie di presenza agli Amministratori ed ai 
Sindaci. 
5. Elezione di Consiglieri. 
6. Nomina dei Sindaci. 
I depositi delle azioni per intervenire all' assem- 
blea debbono essere fatti almeso cinque giorni prima 
della riunione presso la Cassa della Società 0 pres 


1867 e riparto degli 


*s0 la Banca Commerciale di Torino, 


Palerino, 5 marzo 1898. 
N Consiglio d'amministrazione” 


LATTE STERILIZZATO 


Allattamento dei bambini. 


Il Primo  Stabilimeuto: per la_ sterilizzazione 
del latte in Piazza S. Ignazio 125 ha ottenuto la 
Medaglia d'oro di primo grado all'Esposizione I- 
taliana di Prodotti alimentari al Politeama Itea- 
Je, ed ha ricevato dalla Direzione di Sanità mu- 
nicipale i più erandi onori per la preparazione 
del latte umanizzafo Gaertner, per il quale ha l'e» 
scinsiva produzione per Roma e Provincia. Del 


1 resto il lufte umaniszato Gaertner è ormai di fa» 


ma mondiale, © la sua preparazione è giornal- 
mente eseguita da medii tecnici, 

Tutti i bambini allsttati col latte umanizcato 
Gueriner prosperano e crescono come quelli al 
lattati al seno materno, e vanno esenti dalle in 
fezioni intestinali. 


Stanze e Arazzi cei Vaticano 


ita; 70, Via Condoti 


1 ef Wuvali malattie dell'orecchio gola enaso, 
Due 6, Nuvoli manto piazza del Gesù 47 p. 


time Notizie 


tti i Ministri, feri mattina, presenziarono la 
su ine a S. AL il Re che durò dalle ore 9.30 
alle 
Ti Re ripetè al Presidente del Consiglio la più 
viva soddisfazione per il modo con cui sono pro- 
cedute in tutta Italia le feste per il cinquante- 
natio dello Statato, 


Il secondo pranzo militare. 
Ieri sera a ore 19,30 ha avuto luogo a Corte 
il secondo pranzo militare di ottantas®i cope:ti. 
Dopo il pranzo le Lero Maestà tennero circolo. 
Vedi Cronaca). è 
Menelik e i fucili italiani. 
rvizio speciale del Pop. Ko. 
Parigi, 6, ore 18.15. — Il Zemps pubblica 
un brano delle memorie di un pittore reduce dal- 
l'Abissinia, in cui si afferma che Menelik deve 


la vittoria di Abba Garima al piccolo calibro dei | 


fucili italiani. 


Kinistero istruzione. 


Teri l'on. Gallo ricevette i membri della Pre- 
sidenza dell'Associazione pedagogica nazionale fra 
gl'insegnanti delle scuole normali, signori: prof. 
comm. Nisio, presidente; prof. cav. Toti, vice» 
residente ; prof. A. Mantroni-Petracchi, prof. cav. 

Corti, prof, dott. A. Haldoni, consiglieri ; prof. 
cav. F. Giannone, cassiere ; prof. G. T'auro, segr. 

Ti Presidente, presentati al ministro gli omaggi 
dell'Assoziazione, della quale l'on. Gallo è pre» 
sidente onorario, lo interessò vivamente per il 
Congresso pedagogico che si terrà in Torino nel 
venturo settembre, accennando agli iuportanti 
argomenti che vi verranno trattati, e raccoman- 
dandogli inoltre le sorti degli insegnanti delle 
scuole normali e primarie, 

Îl ministro ringraziò degli omagzi, e promise 
tatto il sno appoggio per la buona riuscita del 
Congresso pedagogico, dichiarando il suo vivo in- 
teressamento per la classe degli insegnanti. 

AI Ministro della pubblica îstruzione sono per- 
venuti un gran numero di telegrammi degli in- 
Seguanti e degli aloni delle scnole primarie e 
secondarie del Regno, esprimenti la loro esultan- 
Za per la solenne commemorazione del giubileo 
dello Statuto, >» 

Il comm, Raffaele Pontremoli, conservatore di 
musei, scavi e antichità, è stato collovato a ri- 
poso con decreto di ie! 


Ministero della Marina. 

Nl tenente di vascello Capece Francesco è de- 
stinato al ministero (Direzione generale artiglie- 
ria ed armumenti? rimanendone esonerato il capi- 
tano di corvetta Pescetto Ulrico. ‘ 

TI médico capo di 2.a classe (maggiore) Giorda- 
no Fedele, îl medico di La el. (capitano) Oliva 
Alfonso, ed il medico di 2.2 cl. (tenente) Candido 
Gennaro, sono destinati all'ospedale suceursale 
di Taranto, o 

Il capitano di vascello Serra Luigi assumerà 
col 1.0 aprile p. v. la carica di comandante del 
Corpo R. E. in surrogazione del pari grado Ga- 
votti Francesco, (a 


Il Tevere è giunto a Suda. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Dreyfuseide - Strascichi. 
se 10 speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 6, ore 1 — Oltre 350 avvocati 
mandarono il loro biglietto da visita al generale 
Boisdeffre capo dello Stato maggiore generale, 

Spagna e Stati Uniti. 

(8) Madrid, 6 — Il Ministro degli esteri chie- 
se al Ministro degli Stati Uniti, Woodford, il 
chiam» del Console a L'Avana, Lee, e la s 
tuzione delle navi da guerra degli Stati Uniti 
nelle acque di Cuba con navi mersantili, onde 
togliere ai soccorsi inviati agli insorti il carat- 


tere afficiale. 
Tl Ministro Woodford telegrafò al Gabinetto di 


| i vini di Sicilia da L. 189? À 
a 31; i Sardegna da L. 19 a 20 0i) 
L. 40 2.50; a MMedenai Lam} 


| washineton. il cuale rispose respingendo ware. 


due le domande e dichiarando chegli inerosiatorl 
gmuardacoste non sono navi da combattimento. 


i rr 


I FRANGIA 


-(S) Parigi, 6. — La Commissione dl Bilan: 

cio approvò, con 12 voti contro 7 astenuti, l'e 

mendamento Fleury-Ravarin al progetto di leg 

ge sulle operazioni di Borsa. 

TAUOTRIA-UNGHERIA 
Pel Giubileo del Papa 


(5) Leopoli, 6 — Per fest re il Giabile 
sacerdotalo del Papa la città è imbandierata. 

Va solenno Ze Deum fa cantato nella Cato 
drale, 

Il sindaco ha pronuziato un discorso nel vi 
lazzo municipale, 

Stasera la città sarà ilnminata. 


Movimento della navigazione. 
La Veloce. — Il 4 il Duchessa di Genova 
partito da Colon per Genova e il Las Pa/mas | 
proseguito da San Thomas per le Antille. 


or pare 
ri, più ehe altro,doterminato dal- 
l'assottigliamento dei depositi. 

Nelle piazze italiane pretomiva la calma, e l'a 
stensione dei compratori avrebbe portato qualeheri. 
basso nei prezzi, so le sfferto da parto doi possesso: 
fossero state più abbondanti. Invece per il framento 
sono scarse € la peunria deriva non taato da esau- 
rimesto delle scorto, quanto percha molti si asten- 
gono dal vendere sperando in ulterivri aumenti, 

Della calma che prelomina nei frumauti, ne Lanno 
risentito qualche danuo anche gli alti cereali spe- 
cialmente la segale stante li forte concorrenza delle 
provenieuze dall'estero al segu dela diminuzione 
del dario doganale. 

A Firenze ì grani gentili bianchi da 33,50 a 34,27 
al quintale; la segale da 18 a 1825; il grantarec 
da 15,50 a 17.75 e l'avena di Maremma da 19 { 

50; a Bologna i grani da 30 a 30,50: i graatar 

fino a 16 e i risoni da 22 a 24: a Padovaigra 
ni da 28 a 29 eil riso da 33 a 43,40; a Piacenza L 
grani da 29 a 30,50 e le fave marzuole a 17; a 
Milano i gravi della provincia da 2975 a 30,25; la 
segale da 2150 a 22 e l'avena da 1825 a 18,75; & 
Torino i grani piemontesi da 30,50 a 31; i grantur= 
ci da 15 a 17,50 e il rise da 32,25 a 38,50; a Gee 
nova i grani teneri esteri fuori dazio de 20,25 a 
22,25 in oro e a Uaglisri i grani a e l'orzo a 

Canape. 

A Bologna negli ultimi 15 giorni di febbraio di: 
verse operazioni per l'esportazione, determinante uf 
notevole risveglio nei prezzi. Le canape greggi( 
buone realizzaron» da L. 73 a 77 al quintale, gli 
scarti L. 62 e lestopue da L, 45 a 52 a asconda del 
merito, 

A Modena le cauape buone da L.70a 80 e i ca 
scami da L. 40 a 456 a Napoli molti acquisti in cam 
pagia al prezzo di L. 30 a 52 al fasci. Per l'espore 
fazione la preswia è stata venduta da L. 64 a 77 € 
la Marcia sise da L. 58 a 

Sete. 

A Milano le greggie quotate da L. 40 a 44, gli 
organzini strafilati da L. 41 a 50 e le trame a die 
capi da L. 4l a d4 — A Firence le greggio del 
1897 8/10 e 9[I0 realizzarono da dlad A 
Messina le greggie 9ILL ottennero L. 41,50 — A 
Licne affari non molti ma prezzi formissimi, Fra È 
prodotti italiani venduti noti QI di 
ordine a fr. 45, trame di a îr46e 
organzini di 1, ord, 18120 a 

A Shangiai mercato calmi 
vendute a fr. 

e prezzi fermi, 


ola Kilîa 


A Riposto i Mascal 
18,50 all’ettol. e i Muntagun 
si da 2 a 16; a Catania iv 


a 19; a 
iracusa i rossi da tagli 
iauchi da 38,50 a 48; a V i roesi comu 
a 25; a Pare 
2, i rugsi ascin'ti da 24,50 
a 27 e i dolci da 31,50 a 36,50; a Misilmeri i rose 
e i bianchi o 24: a Bagueria i bianchi, 
da 20,50 a 22: a Bai i 2241 
a Uastellammare del Golf, i bianchi da 19 a 21; 2 
Trapani i bianchi da 22 a 23 e a Marsala i ri 
liti rossi da taglio da 19,50 a oloriti e i biane 
chi non gessati comuni ei posati de 
17,50 a 20. 

În Andria le qualità fini ctteng.no da L. 260.28 
per sima di 175 litri e le comuni da L, 22 a 24; 
a Foggia i vini neri e bianchi da L. 15 a 17 all'et- 
tolitro; a Terni i viui comuni bianchi da L. 21 a 


30 all'ettol. e i rossi da 24 a 34; in Arezzo i rossi | 


da L. 24 a 30; a Genova c denza al ribasso 
i Puglie e i Cala» 
bria da L. 2 
Barbera (Piemonte 
bruschi da L. 40 a 80 e i viai da pasto da L. 18 
a 30, a Casale Monferrato i prezzi variano da L. 24 
a 42 e il deposito ascendo a oltre 42 milg ettolitri, 
e a Bologna i viui da commercio da L. 25 a 85. 
Spiriti. 

A Milano i quadrupli finissimi di cereali di gr, 98 
valgono da L, 206 a 267 al quintale; detti triplf 
di g. 95 da L, 256 a 257 detti di vinacsia aL. 25 
è l'aîquavite da L. 114 a 123 - e a Ferrara gli spie 
riti di granturco di gr. 95 da L. 2702 275 edi vié 
naecia da L, 268 a 273. 

Olii d'Oliva 

A Bari movimento alquanto attivo, ma prezzi 
non più di duo, 27 a 28. 

‘A Firenze © nelle altre piazze toscane da L. 130 
a 160 — A Genova nequisti searsissimi a motivo; 
dell’elevatezza dei preszi. I Molfetta venduti da' 
145 a 146,i Sardegna da 130 a 150 e gli Spagna 
da 118 a 120, 

agrumi 

A Palermo i preszi variano da L. 5a 10 ogui 
1000 frati. Lo scarto per agro L. 2,50 per 120 
chilogrammi. 

Buoni g'i affari per aranei, me produzione scarsae 
Aranei di montagna, cosiddetti di alto Monreale li 
re 38,25 per migliaia di cinque casse. 

Altre provenienze da L, 2,50 in sopra. 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
Dal dì 27 febbraio al di 5 marzo 1898. 


(Fuori dazio). 
ARTICOLI [Pith] xiniano |Massiu 


ramo fd) Q UO 10- 
da strane (£. d) EEC 


path 
CRT 
Dia Da mao 
Ve ga are 
Suini della provincia romana d_- _#- 
Buini bianchi di Napoli 100 — 102= 
@rano tenero della prov. romana 1. q. quint. 29 50 80- 
Sravotenero della prov. pena. culi Di ET 

Pic) mes 


Patate di Avezzano 950 
Fichi secchi degli Atrusai 1: q- ne 


n x n__39 
Burfo dell'Agro Romanb puro 
Barro di Milano 1. 0. 
Barro di Milano È gi 
Uova in partita dazio compreso 
Baccalari 8. Pietro 
Vino Romano sul posto È 
Vino di Frascati, rotta a Marino 2. g, Èit 
® 


Moe 


Viod di Velletri e; 
Vino del Circondario di Viterbo o 
Vino di Lecce e Gallipoli s 
Vino Sardegna bianco ss 
Granone prov, romana nuovo ia qual. 


sanssmesnzi || 


della sezione sindacale del 
CARLO A. CANESTI 
1 segnati con astoisco sono prezzi nominali che 


mancanza di assegni 
MMaZioni ‘asnunto dalla Sezione n 


Don Orsino 
Romanzo di F. MARION CRAWFORD 


8 dî Lida Cerracchiak 


Ma egli 'aveva amata adesso, nes] i mltimi teri 
hic era stata a lioma, ne era sicuro, ed avreb- 
(be disprerzato se stesso se non avesse potuto 
/Mmedere di amarla ancora, 

Eppure, se non era contento che ella lo aves- 

lasciato, si sentiva però stranamente soddistat- 
Ìto di trovarsi solo e la sua vecchia mania del- 
l'analizzare lo spingeva a tentar di comprendere 
de stesso. 

li tentativo fu com'era natarale, inutile, ma 
Jervi ad occupare i suoi pensieri, 

Incontrò Spicca in istrada e lo evitò, 

Egli si immaginava che il vecchio lo avrebbe 
Nisprezzato per non aver egli saputo resistere e 
a0n aver seguito Maria Conselo malgrado tutto. 


i 


DON ORSINO 


I 


na 


“ Inoltre, bo risoluto di non voler più soffrire 
por causa vostra, 

® Ve lo dico francamente: questa è una di- 
ehiarazione di goerra, ed io agirò subito in con- 
seguenza. 

4 Voi sapite senza dubbio che Don Orsino Sa- 
racinesea è stato per lungo tempo nno de' miei 
tntimi amici. 

“ Non discoterò se io abbia fatto bene 0 no ad 
ammetterlo nel!a mia intimità 

* Questo, almeno, non vi riguarda, 

* Par ammettendo in voi la facoltà di eserci- 
fare sopra di me, in altra guisa, la più comple- 
èa tirannia, sono e son sempre stata libera di 

liere le mie concscenze e posso difendermi 
bene al vari e meglio di qualunque altra. 

* Sarò anche ginsta, 

“ Non intendo rimproverarvi le conseguenze di 
ciò che faccio io. 

% Ma non vi risparmierò, quando si tratta del 
Pisaltato le vostre azioni a mio riguardo. 

“ Don Orsino mi fcee la corte la primavera 
g0orsa, 


ni 


PREZZO 


L'ipotesi era assurda e la conclasione vana, 
ma non poteva sottrarsi a quell’ide», e ne era 
sceesto, ; ., 

Si vergognava forse di non aver azito preci 
pit.samente come fa un nomo domisato da una 
grande passione, eppure si sentiva internamente 
soddisfatto di non aver ceduto al primo impulso 

1 giorni si seguirono l'an l'altro e passò una 
settimana e venne di nuovo il sabato 8 la neces 

À di una ouova visita alla banca. 

Gli aîfaci erano andati peggiorando dacchè si 
era saputo la rovina dî Montevarchi. 

Eppure egli non aveva sospeso i pagamenti 
e benchè la banca gli ritiutasse lo sconto, si era 
ingenato a trovar denaro per far fronte a’ suoi 
impegni. 

Probabilmente, come aveva predetto San Gia- 
cinto, egli avrebbe pagato tutto e sarebbe rima- 
sto povero. 

Ma quantanque ciò fosse saputo da molte per- 
sone, la fiducia nou era bilità, 

Del Ferice dichiarava che egli riteneva Monte- 
varchi solvibile, come riteneva del resto solvibi- 
bili fino all'oltimo centesimo tutti coloro con cai 
Ja sua banca trauava, ma che non poteva più 


anticipare denaro a nessano ed a nessuna con 
izione, perchè nè lui nè la banea non ne av®- 
vano più da anticipare. 

TTu:ti, diceva, avevano agito onestamente ed 
egli si proponeva di superare l'onestà di tutti col 
riconoscere francamente che non aveva più 
denaro. 

Egli era desolato, diceva, oppresso dalle pene 
de proprii amici e clienti, pronto a vendere la 
sua casa, le su- gioie, perfino i suoi stivali, per 
dirla alla romana, per aiutare chinnque di loro; 
ma sapeva bene che le domande avrebbero di 
gran lunga superato qualunque aiuto egli aves- 
so potato dare, non importa a posto di quali sa- 
crifici personali, e siccome era impossibile di a- 
jutar sarebbe stato inginsto aiutar solo qualcuno, 
mentre tutti erano egualmente meritevoli. 

Intanto egli produceva il testamento della sua 
defunta moglie che gli lasciava circa quattro 
milioni e mezzo di franchi incondizionatamente, 
ed un altro mezzo milivne per essere dedicato a 
qualche pubblica beneficenza a discrezione di 
Ugo, pel riposo dell'anima irrequieta di Donna 
Tullia. 

Non occorre dire che l’afflitto marito impiegò 


munificontemente quel legato in miglioramenti 


in cietà da lui rappresentata in parlamento. 
delitto di questi miglioramenti avrebbe do- 


vato consistere in una statua a Del Ferice stes- 
so, che lo rappresentasse forse nella sua fuga 
da Roma sotto le spoglie di un frata cappuccino, 
ma coll'aggiunta di una rivoltella di prescrizio- 
ne per dimostrare che egli aveva combattuto per 
l'anità italiana, quantunque nessuno potesse dire 
nè dove nò quando. x 

| però degno di nota che mentre egli prote- 
stava della sna assoluta impossibilità a scontar 
le cambiali di chicchessia, Andrea Contini e 
comp. rinuovassero regolarmente le loro quando 
erano scadute e ne firmassero di nuove per qua- 
lunque somma chiedessero : 

La concessione era accompagnata dalla richie- 
sta di non farne parola. 

Orsino attingeva il denaro eon bastante indif- 
ferenza, conscio di aver tre sostanze dietro di sè 
in caso di rovescio, ma Contini diventava sempre 
più nerroso man mano che il tempo passava e 
che lo cambiali aumentavano d'importanza, men- 
tre le probabilità di disporre dei fabbricati som- 
bravano ridursi a nulla nel ristagno d'affari che 
si era già verificato. 


CAPITOLO XL 


In quel tempo il cozte Spicca ricevette una let. 
tera da Maria Consuelo, scritta da Nizza e con 
‘in timbro postale di data più recente di quella 
che era apposta in testa alla lettera stessa, fatto 
che provava, o che la scrittrice avesse impiegato 
nn tempo ‘insolitamente lungo nel comporla, 0 ce 
l'avesse trattenuta parecchi giorni prima di spe- 
dirla, a 


“ Padre mio, 19 # 


“ Vi serivo per iaformarvi di certe cose acc: 
dute di recente e che è importante che voi sap- 
piate, e delle quali avrei il diritto di chiedere 
‘una spiegazione, se lo volessi. 

“ Essendo voi stato l’autore de' miei giorni, vi 
siete reso pur quello della mia infelicità e di 
tutti i miei guai, 

“ Non ho mai sapato la causa dell’intenso vo- 
stro odio per me, ma ne ho sentito le conseguen- 
ze anche a gran distanza, e voi sapeto bene che 
quest'odio io lo ricambio con tutto il mlo cuore, 

i 


“Tola 
Mi par di sentire il vostro riso erndi 
dere il vostro v. 

“ Ma questa informazione è necessaria ed io 
posso sopportare il vostro scherno perche questo 
è l'ultimo divertimento che vi offrifò e perchè 
credo che voi lo paghereta ben caro. 

“To amai Don Orsiny e lo amo sempre. 

“ Voi, naturalments, non avete mai amato, A- 
vete odiato bensì ed nua passione può servite a 
farne comprendere un'altra, 

“ Questo è il mio caso, ve lo assicuro, perché 


fin dalla prima volta che lo vidi. 
le e di ve- 


| quanto viù amo, tanto più imparo ad odiarvi. 


© Giovedì ssorso Don Orsino mi chiese di di- 
ventare sua moglie. 

“ sapevo da qualche tempo che mi amava @ 
sapevo che presto mi avrebbe parlato di matri» 
monio, 

< La giornata da principio era afosa, poi vi fu 
un temporale, 

“ 1 miei nervi si distesero, io perdetti la testa 
e gli dissi che lo amavo, 

“ Questo non vi riguarda, 

® Però gli dissi pure che avevo fatto una so- 
Jenne promessa a mio marito moribondo ed ebbi 


persino la forza di dire che non mi sarei mari- 
tata una seconda volta. 

“ Volevo guadagnar tempo, bramavò restar so- 
la, sapevo che avrei ceduto, ma non volevo cede- 
re ciecamente. 

“ Grazie a Dio fui forte. 

“ In questo assomiglio a voi, benchè non vi 
assomigli in altro, fortunatamente. 

“ Voi mi domanderete come potevo pensare a 
cedere ed io vi rispondo che amo Don Orsino più 
dell’uomo che voi avetò ucciso. 

“ Non vi è nulla di wniliante in ciò, è fae- 
cio questa confessione senza riserve. 

“ Jo l’amo di più, e perciò, essendo io un es- 
sere umano, avrei rotto la mia promessa e l'a- 
vrei sposato, se il matrimonio fosse stato pos- 
sibile. 

“ Ma, come voi sapete, non lo è. 

“ Una cosa è rivolgersi ad un sacerdote, di- 


nanzi ad un uomo morente © dirgli: — Dichia-* 


rateci marito e moglia e.benediteci. per la pace 
di quest'uomo. 

“ Il sacerdote sapeva che eravamo liberi en- 
trambi e prendeva sopra di sè la responsabilità, 
sapendo pure che quell’atto non avrebbe conse- 


guense in pratica, qualunque osso fosse în teoria. 

“ Ma è altra cosa affatto l’unirsi legalmente a 
Don Orsino Saracinesca, di fronte ad una forte 
opposizione. 

“ Pare io tornai a casa quella sera, credendo 
che il matrimonio si farebbe e she l'opposizione 
svanirebbe. 

“ Lo eroleve perchè amaro. 

“ Amo ancora, ma ciò che appresi questa notte 
ha distratto la mia fiducia in una felicità dive- 
nuta impossibile, 

“ Non oceorre chio vi dica tatto ciò che è pa 
sato tra me e Luerezia Ferris. 

“ In qual modo ella sapesse ciò che era acca- 
duto, non saprei dire. 

“ Ella deve averci seguito nell appartamento 
che io stavo mobigliando, deve avere ascoltato 
ciò che abbiamo detto, o veduto abbastanza Iper 
convincersi, Essa è una spia. 

“ Credo che questa sia la ragione per cui mi è 
© mi fa imposta, da che ho l'uso della memoria... 
fin da quando son nata, dice lei. 

© La trovai che aspettava per vostirmi, come 


di solito, e come di solito io non le parlavo, 


“ Essa parlò per la prima. 

“ Voi non sposerete Don Orsino Saracinesca — 
disse, guardandomi co' suoi occhi cattivi. 

“ L'avrei volata battere, ma non lo feci. 

“ Le chiesi che cosa intendasse dire. 

“ Mi rispose che sapeva ciò che stavo per fare 
e mi domandò se ignoravo che a Roma anche per 
sposare un mendicante occerrono,dei documenti, 
oppure se credevo chi i Saracinésca sarebbero di: 
sposti a passar sopra alla maneanza di documen 
ti o se farebbero da sè una legge per abolire lt 
necessità dei medesimi e se finalmente avrebbere 
accettato quei certificati della mia origine che el- 
la era in grado di produrre, 

“ Essa mi mostrò un plico, 

“ Non aveva migliori documenti ad offrirmi 
ma tali e quali erano, li metteva di tutto cuore 
a mia disposizione. 

“ Io presi quelle carte. 

“ Ero preparata ad nn colpo, ma non così ter- 
ribile come quello che ricevetti, 
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